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PARTA UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Nella tornata di ieri continuò la discussione sulle riforme
al regolamento interno, e vi presero parte i senatori Alfieri,
Zini, Saracco, Errante, Paternostro Paolo, Cencelli, Chiava-
rina e Manfrin,-relatore.
Nella stessa seduta venne presentato lo stato di prima pre-

visione della spesa del Ministero della Marina per l'anno
1883,

- CAMERA DEI DEPUTATT

La Cameno nella seduta di ieri approvò a scrutinio se-

greto lo stato di prñiià .gžgisione pel 1883 del Ministero

della Maring poscia continuò la discussione di quello dela

l'entrata, del quale approvò venticintiue capitoli. Presero

parté alla disefissionà i deputati Favale, Perazzi, Lucca,
Plebano, Tegis, Cavalletto, Placido, Fusco, Fili-Astolfone,
Mazza, Toaldi, il Ministro delle Finanze e il relatore Vac-
chélli.

ORDINE D¾f.f.A CORONA D'ITALIA

S.em. si- conspidögüe dominare nelfordine aeua Corona
d'itulla.•

Sulla propoet,a deUAfinistro della Guerra:
Con decreto del 30 dicembre 1882:

A cavaliere:
Bonadei Alessandro, capitano contabile corpo contabile mi-

litare.
Oorsi Cesare, id. id.
Torelli Annibale, capitano nell'arma di fanteria.
Briola Giovanni, id. id.
Campo Pasquale, id. id.
Campana GiovannilBattista, id. id.

Vuillermin Augusto, capitano dell'arma di fanteria in posi-
zione di servizio ausiliario.

Chavanne Francesco, id. id. id.
Carozzi Luigi, id. id. id.
Piseeria Eugenio, id. id.
Marinoni Ercole, id. id.
Bernaroli Enrico, capitano contabile nel corpo contabile

militare.
Fornaroli Giacomo tenente id. id.

LEGGI E DEC1¯tETI

E Num. BOOOLXXIII (Serië 3a, parte supplementare) della
Raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della lWazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberaiione 1(ottobre 1882 del Consiglio co-
munale di Guasila, appioirata il 26 successivo novembre
dalla Deputazione piovinciale di Cagliari, con lá qüale si
è stabilito in lire 30 il niassinío della tassa di famiglia;
Visto l'articolo 2 del regolainento per l'applicazione della

tassa medesima nei comuni della provincia di Cagliari;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :.

. . .

Articolo unico. È autorizzató il comune di Guasila ad
applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col mas-

simo di lire trenta.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1883.

UMBERTO.
A. Macram.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANAILDELLI.
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Il Numero 1950 Serie Ÿ) della liaccálta v//lòiale delle leggi e
dei decreti del Regno contieke il seguente heereto :

UMB RTÒ
per pakia di Dioeder alontà della ÌWaziëne

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 10 novembre 1882 e 19 gennaio
1883 del Consiglio comunale di AquÙa, con i Na Áltro
fu proposto un dazio comunale sofra aÏctini generi di con-
sumo locale, non contetirplati dalla 'legge del 3 luglio ÍS63,
n. 1827, nè dal legislativo decreto del 28 giuþ1o 18ðB,
n. 3018 ;
Visto il parere in data 7 febbraio 1883 della Camera di

commercio ed arti di Aquila ;
Visto l'art. 11 della legge dell'f1 agosto 1870, u. 5783,

allegato L;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

'

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Articolo tako. Il comime ni ÏÍS & Autoriázato ad esi-

gere un dazio di consumo su
° generi Aon coätem- «

plati dalla legge del 3 luglio 4, n. ;1821, úë dal legisla- (
tivo decreto del 28 giugno 1866, n. 30$, ,in ,cogformitä t
della qui unita tariffa, vista d' ordine Nostro dal Ëinistro
delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffieiale delle ile i e Wei

Yedtiti i RR. deñÈti Ë6 Ëtembre lŠ60, n. Š&18, 15 lu-
glio 1877, n. Š005 (Serie G), ß rÃarzo 1881, n. 1'1Š, (Se-
rie 3a), e 7 apiile 1881, n. 171 (Serie 3*)¼
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Serîtito 11 Coñsiglio déi SIinistri,
Abbiämo decretaló e nedetiamo:
Art. 1. Sono approvate le Unite †¿b'élTe 11, 2, f, 3, ilr-

mate d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze,
La tabella A indica le modificazioni portate nell'ordina-

mento delle dogane;
La tabella B contiene û ruolo drganico del 4)ersonale

nelle dogane, colla divisione per gradi e per classi;
La tabella C contiene il ruolo organico degli itPéttori

huperiori delle gabelle ;
. E .finalmente la tabella 1) contieile il ruolo organico dei
magazzinieri, controllori e commessi, addetti'al serviiin déi
inagazzini'di 'deposito dëi generi di piivitiva.
Art. 2. -I ricevitori di dogana de1Ia 16, 26, 3a, ya clase

possono essere applicati a qualunque dogana di 1° ordine.
E quelli di 5a, 6a, ya classe e qualunque Rogana di 26

ordine.
I cassieri, senza distinzione di classe, sono applicabili a

tutte indistintamente le dogane.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del úlghfo dãllo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Dato a Roma, addi 18 marzo 1883.
osservarlo e di farlo osservare. UMBERTO.
Dato a Roma, addi 11 marzo 1853• A. <Manuar.

UMBERTO. Visto, Il Guardasigitti: G. ZANARDELLI.
A. MAGLWH.

Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

Tarink.
Carta da imballare e cartoni ordinari, al quintale L. I »

Carta da scrivere e da stampa '(esclusa la carta di
modulo speciale e gli stampati ad uso delle Ammini-
strazioni governative, la carta a striscie per gli ufflei
telegrafici e la carta bollata) e cartongini, id. . • 5 »

Stoviglie, vasellami e carcelle di majolica, di por-
cellana dipinta, color'ats e dotath, iŒ . . . . . > $ »

Stoviglie, vasellami ed utensili in·creta ordinariatii
qualunque specie e per qualunque uso, id. . . , 0 60
Stoviglie e vasellaini in argilla o creta fina biansa

di qualunque specie, ik. . . . . . . . . . ¾ % i
Vetri e cristalli in, campane, id. . . .. . . .

Þ 3 »

Bottiglie e bottiglioni (es.clusi gyelli in vetro escura)
ed altri lavori in vetYo, compresi 1 tubi di iÏluming-
zione,id................ >2
Lavori in vetro o cristallo lavorato o dorato, arro-

tain o smaltäto, e hitii da specchio, 'id; . . . .

Visto d'ordine di S. M. y
ll Ministro delle Finanze

A. Manuar.

IL Numero 1888 (Serie 8¶ detia Raccolta àWiciste delle leggi s

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMB§gisO II . =
,

per grazia di Dio e gaer -welentà della lWazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 11 marzo 1883, n. 1228 ;
Veduto l'articolo 3 del regolamento dogalmle, approvato

colla legge 21 dicembye 1862, n. 1061;

Tiènó A.

Modificazioni neß'ordinamento delle Ðogane.
Art. 1. Sono istituite :

a) Dogane di 26 ordine, la classe, a Schio, in luogo
dell'attuale sezione, ed a Leko, è di 2° ordine, 4a classe,
ad Avio, a Lavena, a Bovalino ed all'Isola delle Femmine,
in sostituzione delle attuali sezi,0pi, non che a Pino, a Mac-
cagno, a San(à vedere e a 'adWido;

) Sezipni 'dogangli a Sjeflóñga, Chiajolelle, Torrefu-
mo, Torre Fogliano e Cirella.
È altresi ripristingto. il posto d'osservazione, a Jalmico

per la dogana di 'PaÏma (Üdíne).
. Art. 2.'Sono soppresse:

a) Le Dogane di 2•~ot'dine, > hthase, di'Cävañe11a ö,
e di 26 ordine, 4a classe, di Torre Morza, ed il servizio -di
principalitA della prima è affidato a quelle .di Porto-Le-
vante.

Le Dogane, di 2° oídine, 3a ofasse,adi Albenga e di Diano
Marina, e di 2° ordine, 4a classe, di Castelle, Torrenova di

CT re SarnœRoœccro af Û ,
0ast e ó, r her

,
orrre

Scansano, Primaro, Giojosa Jonica e Calabernardo, e toño
sostituite da altrettante genioni i ricate edelle openazibni
di cabotaggio per i prodotti del nego oper guelli esenti
da dazio;

b) Le sezioni di Corn nand, Êodtra Vial;enna (Domana
di Milano), Satit'Agnéllo, antéto, Ceko e 99dntoèteinò
a Mare.

Art. 3. Sono dichiarate:
* Di 1° ordine, 2a classe, Ïe Dogane internazionali Ài
Chiasso e di Luino ;

Di lo ordine, 44 classe, la Dogana di Taranto
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DI do ordine, Ta $asse, leDoganedil¾iläizo e dinfon-'
tespluga;

Di 26 ordine, 2a classe, le 1)ogâne di dupta Ataridiina,
Formia e San Vito dl'Gadore;

- Di 26 ordine, 3a classe, le Dogane di Follonica e Ter-
miei Imerese.
H servizio di-Dogana principale da Fol¾aica A trasferito

a Porto Santo Stefano, e da Porto Elan Giorgio è trasferito
a Cupra Marit,tima.
Sono trasferite:
La sazione di Fiumetteddo a Longobardi, quella di Ca-

stelmonte a Podresca, e lkití•a di Bolanto a Porticello.
Art. 4. Sono autorizzate :
,
La Dogape di Ala, Montespluga e Villa di Chiavenna,

a rilasciare hollette di uscita per merci ammesse alla re-
stituzione dei diritti;

Lá Dogana di Beigamo, allo sdoganamento dei filáti;
La Dogana di Carloforte,allo sdoganañiento delle mam

chine per le miniere ;
La Dogana di Terranova di Sicilía, allo adogananiehto

dei tessttti di canapa, lino, jeta ed altri vegetali iÍlâman-
tosi, cotone, lana e crino;

La Dogana di 1Warsala, allo adoganàmento delle mac-
chine e dei ufobili dí legno corhuile curvato e di legno da
ebanista;

La Dogana di Porlezza, allo sdoganamento dei tessuti,
ecepttuati quelli di seta, eA all'attestazione di uscita delle
merci provenienti esclusivamente dalla provincia di Sondrjo;

La Dogana di Belluno Veronese, allo sdoganamento
della bitra;

La Dogana di 1Mtutova, al reí>atto di ttttte le therci,
sotto diretta custodia, esclusi i tabacchi e le materie in-
fiamrilabili.
Il porto d'osservazione al Tonale, all'importazión'e del

carbone di legna.
AM. 5. È strada doganale pe'r la Dogana di Ponte di Le-

gno la nuova via nazionale cli,e dal '1'irolo niette alla Do-
gan'a suddetta.

VÌsto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

A. ÑGLTANI.

TABELLA Ê.

Ruolo organico del personale delle Dajane.
SilPENDIð ANNUOGR A DO irâmhale um demvo

9 birettori di 16 classe.. . . . . . . .
L. fí,0Ó0

, 54000
9 Direttori di 2a classe . . . . . .

. . » 5,Ó00 kg000
18

.
99þ00

14 Ricovitori di la classe . .

'

. .
.

.
. .

L. 4,000 56,004
13 Ricevitori di 2. classe. . .

. . .
. . » 3,ti00 45,600

13 Ricevitori al 3• cfasse. . . . . . .
. » 3,200 41,000

7 Ricevitori di 4• ela'sse. . . . . . . . » $,800 19 Ò00
36 Ricevitori di 5a classe.

. . . . . . . » 2,400 86,4ÓO
50 Ricevitori di 6. classe. . . . . . . . » 2,000 100,000
86 Ricevitori di 7. classe. . . , . . . .

> 1,600 107,600
219 486,700
14 Caspieri di la classe . . . . . . . . L. 3,500 49,($0
9 Cassieri di 26 claAse . . . . . . . . » 3ÑAO 2Bß¾
6 Cassieri di 3a claspe . . . . . . . . » 2,600 16,ß00
6 (fassieri di à classe . , , . . ¿ . .

» 2;40Œ 14;400

15 Cassipri sussidiari di 16 classe . . . . .
L. 2,000 .8&,000

8 Cassieri sussidiari di 2a classe. . . . . » IgóÚ 12,800
23

8 CommisÔri Ild %ctit1Íure di 1 élaise . .
1. g $2,000

12 Cognmissari Alle'scrítture di 2 classc
. .

'» 3,¾ ' 82,000
19 tommissarl alle scritturé di 3 èlasse . . » 3,200 00,800
39

, 131,800
12 Commissari alle visite di 1* classe

. . '. i."" 4;0 ,000
15 Comniissari alle visite di 2. classe

. . . » 3,500 52,500
28 Commissari alle visite di 36 classe

. . . » 3,200 89,600
55 490,100
3 Commissari ai depositi (classe unica) . .

L. 3,200 73,600
144 fluiciäli alle visite di la classe. . , . . L. 2,800 403,200
132 Umciali alle visite di 26 classe.

. . . . » 2,400 316,800
140 Umbiali alle Visite d¡ a classe.

. . . . » 2,000 280,000
53 Ufuciali älle vislie í 4• classe.

. . . .
» 1,600 84,800

869 1,084,800
80 Umciali alle scritture di la classe.

. . .
L. 2,800 224,000

90 Uf)Iciali alle scritture di 26 classe. . . .
» 2,400 216,000

95 Umciali alle scritture di 36 classe. . . . » 2,000 190,000
140 Umeiali alle scritture di 46 classe. . . . » 1,600 224,000
405 854,000
110 Commessi di 16 classe. . . . . . . . L. 1,600 178,000
100, CoáÏnt'essi di Š• älasse. . . . . . . .

à 1,4Ô0 Ï40,000
37 Commessi di 3. classe.

. . . . . . .
> 1,300 48,100

247 364,100
AgenÉ sibalÌerni dÌ"f6 classe

. . . . .
L. 1,200

Ì25 Agenti subalterni di 2a. classe .
.
. . . » 1,100 137,1500

84 Agenti subalterni di 36 classe . . . . .
§ 1,000 84,000

334 ' 371,500
18 Visitatrici di 1. classe . . . . . . . . L. 300 ,5,400
46 Visitatrici di 2. classe . . . . . . . . » 200 9,200

1031 Ammortiare della spesa . . . L. 3,825,000
' Visto d'ordine di S. M.
Il Ministfo dólle Finéaze

A. ¾LIANI.

ÍABËLLA .

Ruolo orytópic'd degli ispeiloti edperioi·i de21e &belle.

Indaninais comp.espro
4 Ispettori superiori di 1x classe . . . . . L. 6,000 24000
6 Ispettori superiori di g classo . . . . . » 4060 30,000

TO .54,000
Visto d'ordine di S. M.

A Mthitsité réue Funnze
A. MAaLIAki.

TSBEIJ.A B.
Ruolo organico del persa dei A,‡mi-Anî di deþósito

aki geneti W pr¾'amn.
- GR A DO S IPPDip ANNUO

lil(wikale complemvo
TO kag'àzzinieri di 1a classe

- - -
- - · · L. 4, 40,000

10 Magzzini'é'rì di 2 clãsse . . . .
. . . » 3,500 35,000

10 lifÀgaiÉhlbl·i Él Ñ 'äTå$š'e
•

. . . . § ,g 32,000
10 Magazzinieri di 4a classe · ·

· · · ·
· > gß& 28,000

16 Magazzinieri di 5* clliB§e . . . . - . .
» 2,4Ò0 38,400

17 Angiizzinië'ri. 41 di clãàsè , . . . . ; : > Š,0¾
,
34,000

'L3 207,400
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10 Controllori di la classe. . . . . . . .
L. 2,800 28,000

10 Controllori di 2a classe . .
.
. . . . . » 2,600 26,000

10 Controllori di 3a classe. . . . . . . . » 2,400 24,000
10 Controllori di 4a classe. . . . . . . .

» 2,200 22,000
16 Controllori di 5a classe.

. . . . . .
» 2,000 32,000

17 Controllori di 6a classe.
.
. .

.
. .

. .
» 1,800 30,600

73 162,600

30 Commessi di la classë
. . . . . . . .

L. 1,600 48,000
32 Commessi di 2a classe .

. . . . . . . » 1,300 41,600

62 - 89,600

208 Ammontare della spesa . . .
L. 459,ß00

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MasuAm.

NOMINE PROMOZIONI EtBISPOSIZIONI

Con decreto Reale delli 8 aprile 1883, Salemi Giuseppe,
verificatore di pesi e misure e di saggio dei metalli pre-
ziosi di 6a classe, è stato collocato, dietro sua dimanda, in
aspettativa, per motiiri di famiglia, a decorrere dal 16 stesso
mese.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatto
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 29 marzo 1883:

Pollera Giorgio, tenente medico, in aspettativa per ridu-
zione di corpo, richiamato in effettivo servizio e de-

- stinato alla Direzione' di sanità militare di Piacenza;
Pucciardi nobile Federico, tenente nel 33° fanteria, collo

cató in riforma in seguito a sua domanda, a datare dal
16 aprile 1883;

Mesturino Giovanni, capitano contabile, in aspettativa per
motivi di famiglia (Torino), trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo;

Marini Ercole, capitano contabile, ufficiale di massa nel di-
stretto di Padova, collocato in aspettativa per infermitå
temporarie non provenienti dal servizio;

Colombo Emanuele, capitano (già nel 67° fanteria), in aspet-
tativa per sospensione dall'ímpiego a Lanciano (Chieti),
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Molineris Cesare, tenente (già nel reggimento di cavalleria
Monferrato) (136), in aspettativa per so ensione dallo
impiego a Bricherasio, richiamato in se vizio effettivo
e contemporaneamente trasferto in fanjeria, con de-
stinazione al distretto militare di Alessa dria (per Ca-
sale) ;

Cicciolani Carlo, sottotenente 11el 17° fanteria, evocato dallo
impiego ;

Magliari Domenico, capitano nell'arma di fanteria della mi-
fizia territoriale, distretto di Cosenza, accettata la vo-
lontaria dimissione dal grado;

Valenti-Serini Cosimo, sottotenente id. id., distretto di Siena,
id, id.;

Albertoni conté Antonio, maggiore nel reggimento caval-
1eria Piefiloitte Reale (2°), collocata .nella,posizione di
servizio aùàiliario, a datare dal 16 Abrile 1885;

Faglia Pietros tenente nell'arma dei caraþiaieg
.
Regli £le-

gione Veroria), id. id.;
Debattistis Pietro, id. id. (id. Verona), id. id.;
Bertoncelli Mario, tenente nel reggimento cavalleria Nizza

(lo), collocato in aspettativa per infermitã temporarie
non provenienti dal servizio;

Parenti Giuseppe, nominafo sottotenente d'artiglieria con

R. decreto 18 febbraio 1883, è revocata e considerata
come non avvenuta la sopraindicata nomina.

Con RR. decreti del lo aprile 1883:

Colombo Emanuele, capitano (giå 676 fanteria), in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, collocato nella posizione
di servizio ausiliario, a far tempo dal 16 aprile cor-

,

rente ;
Muratore Balbino, id., addetto al Comando superiore dei

distretti della divisione di Genova, id. id.;
Bazetta Giulio, id. (giå nel distretto di Lecco), in aspetta-

tiva per infermitå temporarie non provenienti dal ser-
vizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Lapi Camillo, allievo del 26 anno di corso della Scuola mi-
' litare, nominato sottotenente nell'arma di fanteria, con
anzianith 30 marzo 1883, e destinato al 39° fanteria ;

Danieli Federico, tenente nel lo fanteria, rimosso dal grado
e dall'impiego;

Gullo Filippo, id. 576 id., id. id.;
Di Blasi cav. Enrico, sottotenente nell'arma di fanteria della

milizia territoriale, distretto di Palermo, accettata la
volontaria dimissione dal grado;

Sterpone cavaliere Edoardo, maggiore nell'arma di arti-
glieria, nominato aiutante di campo effettivo di Sua
Maestä;

I seguenti ex-ufficiall' dell'esercito sono nominati nella mi-
lizia territoriale, col grado a ciascuno indicato, ed as-
segnati all'arma di fanteria (alpini):

Zanotti cav. Cesare, capitano di riserva, domicíliato a Mi-
lano, maggiore 5° reggimento, 196 battaglione (Edolo),
distretto Brescia;

Pironi Pompeo, tenente id., id. Milano, capitano lo id., 176
id. (Domodossola), 41a compagnia (Intra), distretto No-
vara;

Gallotta. GioYanni, _id. .idsig. id., id., lo id., 200 id. (Breno),
48a id. (Sald), id. Brescia; '"'*""' " et ,-

Ripamonti cav. Giuseppe, id. id., id. id., id., 5° id., 196 id.
(Edolo), 456 id. (Edolo), id. id.;

Messaglia Antonio, sottotenente id., id. id., tenente, 4° id.,
12a id. (Lanzo), 29a id. (Corio), id. Torino.

I seguenti cittadini, aventi i requisiti determinati dal Re-
gio decreto 2 maggio 1880, sono nominati ufficiali nella
milizia territoriale, col grado di sottotenente, ed asse-
gnati all'arma di fanteria (alpini):

Boschi Angelo, domiciliato a Robbio, 1° reggimento, 17o
battaglione (Domodossola), 39acompagnia (Domodossola),
distretto di Novara;

Isaia cav. Cesare, id. a Torino, 26 id., 5° id. (Tenda), 122 id.
(Borgo San Dalmazzo), id. Cuneo ;~ ·

Fenoglio barone Lorenzo, id. Milano, 4° id., 12° id. (Lanzo),
27a id. (Viù), id. Torino;

Quadrio-Peranda Nicola, id. Sondrio, 5° id., 18° id. (Sou-
drio), 43a id. (Sondrio), id. Lecco;

Scarampi di Villanova conte Umberto, id. Torino, 6° id.,
146 id. (Castellamonte), 33a id. (Lessolo), id. Irrea;

Bollati di Saint-Pierre barone Giulio, îd. Torino, 6° id.,
156 id. (Aosta), 35a id. (Châtillon), id. -Ivrea ;

Buzzi Carlo, cittadino avente i requisiti determinati dal
R. decreto 2 maggio 1880, domiciliato a Sondrio, no-
minato ufficiale nella milizia territoriale alpina col:
grado di sottotenente medico, ed assegnato al 5° ree-
gimento alpino, 19° battaglione, Edolo; 44a compagnia,
Tirano, distretto di Lecco;

Villa cav. Pietro, tenente colonnello nel 4° artiglieria, no-
minato direttore territoriale d'artiglieria in Genova ;

Boi Giuseppe, giå tenente del genio della milizia mobile,
dorniciliato a Cagliari, inscritto, in seguito a sua do-
manda, col medesimo grado nel ruolo degli utliciali di
riserva (arma del, gen.io);

Elia Luigi, id. di fanteria, domiciliato a Torino, id. id. id.
(arma di fanteria) ;
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Bugamelli cay. Tito, contabile principale di la classe al pa-
nificio militare di Roma (comandato al Ministero della
Guerra), promosso contabile capo e trasferto al pani-
ficio militare di Bari, continuando comandato al Mini-
stero della Guerra;

Guadagnin Massimiliano, aiutante contabile al panificio mi-
litare di Forli, id. contabile di 2a classe ;

Zanna Pietro, caporale in congedo illimitato, nominato sot-
totenente medico di complemento dell' esercito perma-
nente (Direzione di sanità militare di Torino) ;

Gampana Augusto, tenente medico al 1° fanteria, dispen-
sato, in seguito a volontaria dimissione, dall'effettività
di servizio nell' esercito permanente ed inscritto col
suo grado nel ruolo degli uffiziali medici di comple-
mento dell'esercito permanente (Direzione di sanità mi-
litare di Ancona) ;

Giacomelli Amadeo Giovanni, caporal maggiore del lo genio,
attualmente sotto le armi, nominato sottotenente di com-
plemento dell'esercito permanente nell'arma del genio,
a senso dell'art. 21 della legge 29 giugno 1882, n. 830
(Serie 3a), 'ed assegnato al 2° genio, presso il quale
dovrà prestare il servizio prescritto dall' art. 2 della
legge succitata, a cominciare dal 15 aprile 1883.

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro
- Salari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera a scelta dello
esaminato.

Oltre quelli sopraindicati, sono argqmenti degli
Esami orali. - e) Storia d'Italia dopo il secolo Ir, e

specialmente la formazione, l'importanza e le vicende degli
Stati in cui andava divisa; le diverse influenze delle na-
zioni straniere sull'Italia; le cause del suo sviluppo indu-
striale, commerciale e marittímo a tutto il secolo xvi, e

quello del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato inter-

nazionale ;
g) Leggi e regolamenti sulle matefie che sono nelle

attribuzioni del Ministero-dei Lavorî Pubblici - Contabi-
liti ed amministrazione del patrimonio dello Stato ;

A) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e va-
lutare i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento
commeiciale interno ed internazionale dei prodotti agricoli
ed industriali.

Roma, 13 marzo 1883.
E Ðirettore Capo dena 1. Divisione

Funco.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso di concorso.
A termini del decreto Ministeriale 13 marzo coarente

anno,
E aperto il concorso per esami a 4 posti ed agli altri

che si potranno rendere vacanti durante l'anno 1883 di

vicesegretario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo sti-
pendio di annue lire 1500, con le norme stabilite dal Regio
decreto 9 settembre 1873, n. 1556.
Chi intende sottoporsi alla prova degli esami deve, non

più tardi del 30 aprile prossiipo, presentare al Segretariato
generale del Ministéro dei IIavori"Pubblici la domanda in
carta da bollo da una lira coi seguenti documenti in forma
autentica:

1. Certificato del sindaco del comune d'origine, o atto
notorio comprovante che il concorrente è cittadino ita-
liano ;

2. Atto di nascita, da cui risulti che il concorrente ha
compiuto 20 anni e non abbia oltrepassato il 30° anno di
età il lo maggio 1883;

3. Certificato di moralita, rilasciato dal sindaco del co-
mune di attuale domicilio ;

4. Certificato di penalità, rilasciato dal Tribunale civile
e correzionale del luogo di nascita;

5. Certificato del sindaco del luogo di origine, di avere
il concorrente adempiuto a quanto prescrivono le leggisulla
leva, ed in qual modo ;

6. Certificato degli studi universitari compiuti e dei
punti ottenuti nei relativi esami;

7. Diploma di laurea di giurisprudenza o di matematica.
La mancanza di uno dei suddetti documenti farà ritenere

la domanda di ammissione al concorso come nulla e non

avvenuta;
8. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni

ed attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Verificata la regolaritå della domanda, il Ministero fará

pervenire al domicilio, che sarà indicato dall'aspirante nella
domanda stessa, l'invito di presentarsi agli osann, che co-
mincieranno alle ore 9 ant. del 15 maggio prossiino nel
locale di sede di questo Ministero.

PaoanAMMA.

Esami scritti. - a) Diritto amministrativo - Materie e
partizione della scienza amministrativa- Ol'dinamento am-
ministrativo, giudiziario e militare dello Stato;

b) Diritto privato - Principii teorici di diritto sulla
proprieta e sui contratti - Codice civile (Libri II e III)
- Codice di commercio e Codice di marina mercantile;

MINIS-TERO
di Agricoltura/Induátria 'e Odiamerèlo

DIREZIONE DELL'AGRICOI.TURA

Il Ministro,
Nell'intento di diffóndere i meccanismi. e gli apparecchi

meglio adatti all'estrazione delle acque per irrigare i ter-
reni e per abbeverare gli animali;
Sulla proposta del direttore dall'agficoltura ;
Udito il Comitito dell'agricoltura,

meereta:

Un concorso internazionale di meccanismi ed apparecchi
elevatori dell'acqua, che avrå luogo a Cagliari.
Un Comitato ordinatore provvede e dispone quanto oc-

corre per la riuscita del concorso.

Il Comitato si compone del direttore della Scuola mine-
raria di Iglesias, che ne sarå il presidente; di un dele-
gato della provincia e di un delegato del Comizio agrario
di Cagliari.
Il concorso è regolato dalle seguenti norme :
Art. 1. Il concorso si apre col di 20 del maggio 1883, e

si chiude non più tardi del giorno 10 giugno.
Art. 2. Possono partecipate al concorso gli inventori, i

costruttori ed i semplici depositari, si nazionali che esteri.
Art. 3. I depositari di meccanismi, costruiti in Italia

come all'estero, sono considerati quali rappreseritanti dei
costruttori, e reputandosi questi come veri espositori, ad
essi, nel caso di merito, si assegnano i premi,
Art. 4. I meccanismi e gÏi apparecchi Immessi al con-

corso si dividono nelle seguenti classi:
Classe prima.

Apparecchi perforatori dei pozzi tubaari, muniti delle
rispettive pompe aspiranti.

OIasse seconda,

Trivelle e utensili d'esplorazione per la ricerca d'acque
sotterranee, ed apparecchi per Púzzi inodënesi, o arte-
siam.

Olvse terza.
Eindoli; rosarii; norie; coclee; ruote a timpano; ruote

a cassette ; arieti idraulici, e trombe d'ogni maniera.
Iasse eµmarta.

Disegni d'irrigazione dei quali si riconosca la possibilitã
di esecuzione e l'utilità economica nellå Sardegna.
Art. 5. I premi assegnati dal Ministero dell'Agricoltura

sono i seguenti:
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del i o ýh 'o e stoaper peart
porterà il prinid pgamio.

MedägÌie <f'ai•gento . . . . . . . . . N. 2
Id. di bronzo . . . .

. . . . .
» 2

Per la elesse 24 gledaglig d'oro . . . . .
» 1

Id. d'argento . . . » 2
Ìd. di bionzo

. . . > 2
Per las clame 84 medeglie d'exo . , . . .

» 2
Id, d'argente , , .

» 4
Id. di brozzo . . . » 4

Il Ministero dell'Agrioultura acquisterà inoltre per la
somma di lire 4000 alcune fra le migliori macchine premiate
di qqqats 914884 gigegandogge la geelta e la destinazione.
Per la clam P 1184 medaglia d'or e lige rdo.
Art. 6. Una ciale Goinmissione giudicatrieA eletta dal

Ministero, awe & i preihi.
Art. 1. I meccanismi g gli appgrecchi presqntati al con-

'corso debbono assoggettarsi a fatte le prove che stabilin
la Commissione giudicatrice in quelle zone che saranno sti-
mate le più adatte. '

Per agevolai•e le prove à data facoltå alla Commissione
giudicatrice di aggregarsi giurati supplenti, con solo voto
consultivo.
Art. 8. Le spese di trasporto dei meccanismi e degli ap-

parecchi fino a Cagliati, come quelle di ritorno, sono a ca-
rico degli esppgitori, i qqqlj peró godrango Ig facilitazioni
che si concedonó in simili casi dalle Amministrazioni_ delle
ferrovie e dalle Societå di navigazione, tanto pel trasporto
dei meccanismi quanto dei cducorrenti.
Art. 9. Le spese diverse per le prove sono sostenute dal

Ministero déll'Ag'i•icoltuí•a.
Art. 10. Le domande d'Animissiona al concorsp debbono

essere presentate 41 Cogîitätd ðrdinatore non pin tardi del
giorno 30 aþrfle, corredate di tittte quelle potizie tecniche
ed economiche, che i concorrenti stimerånno utili a for--
nirsi intorno ai loro méocanismi, indicando anche lo spazio
da questi occupato e la qualitå e quantità della forza mo-
trice occorrente nel caso a metterli in azione.
Per ciascuno dei meccanismi esposti deve presentarsi

separata domanda, benché appgrtengano al medesimo con-
corrente.
Art. 11. 11 Comitato ordinatore, ricevute le domande, si-

gnifica ai concorrenti le relative gnimissioni ed in pari
tempo då gli schiarimenti cge vengago dagh espositori ri-
chiesti, e fa Idfd pertenire I moddlf e le óarte necessarie
per la regolare spedizione delle macchine e per godere le
agevolezze concesse pel trasporto deí meccanismi e dei
concorrenti.
Art, 12. Ciasc4A meccanismo ed ogni apparecchio deve

essere posto in azione dal 60struttore, o dal suo rappre-
sentante, regolarmente riconobefutò, il fluale deve fornite
ai giurati le notizie che gli vengóno richfeste.
Se l'espositore, o chi lo rappresenta, manca alle prove,
il meccanihino suo non si sperimenta y þuó giudicarsi
fuori concorso.
Art. 13. Il Comitato ordinatorg non assume responsabi-

litå per i danni che le maúching possono SQffrire nei tra-
pporti e nelle prove.
Art. 14. Le norme da seguirpi nelle diverse prove ed i

eriteri che determiiianö iÏ bohferimento del premi si sta-
biliscono dallo Commissione giudicatricé, la quale può ri-
petere anche in varie zone le prove degli stessi meccanismi
ed apparecchi, se cið stimi nedeséario.
Art. 15. La Commissione giudicatrice, entro due mesi

dalla chiusura dal equtòfso, deve presenta e al Ministero
dell'Agricoltura una particolareggiata relazione coi disegni
dei più notevoli méccanistni preinisti.
Art. 16. Il concorso termina colla distribuzione dei premi.IÏ relatore dellaDominissione gitidicatrice legge i 110mi degli

espositori premiati, e con breve rapporto acegana ai 1pç‡ivi
dei premi concessi.
Il presidente della stessa Commissíoue çhiude il pncorso,

indicandone i pregi, i difetti e gli ammaestramenti che dal
concorso stesso si potranno ricavare.
Art. 17. È dâta facoltà al Comitato ordinatore di impar-

tire tutte quelle ulteriori disposizioni che reputerã oppor-
tune, ed alle quali ogni concorrente dovrà uniformarsi.

Roma, addi 4 aprile 1883.
R Ministro: BERTI.

AVVIso
Il procuratore generale del Re presso la Corte d'appello

di Genova,
In ordine all'art. 33 della legge sulle tasse ipotecatie,

testo unico, approvato col R. decreto del 13 settembre 1874,
n. 2079 (Serie P), e per gli effetti degli articoli 29 e se-
guenti della legge medesima relativamente al periodo della
dyrata della cauzione, '

Rende noto
che nel 24 giugno 1872 moriva il signor Francesco Giu-

dice, conservatore delle ipoteche in Oneglia.
Il Procuratore Generale: Mumccur.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Ecco il messaggio diretto dall'imperatore di Germanig a l
Reichstag per dichiarare cþe la tarda sua età non gli con-
sente di aspettare troppo a lungo ,gngj ggio.gggggo-
getti d'indoÍe sociale che pendono davanti all'assemþlea e
per invitare quindi il Reichstag a discutere le leggi sulle
assicurazioni operaie ed a terminare la diseussione mede-
sima nell'autunno.
Il messaggio venne letto dal ministro delle finanze, si-

gnor Scholz, ed è del seguente tenore:
« Noi, Guglielmo, per la grazia di Dio imperatore di

Germania, re di Prussia, ecc., notifichiamo quanto segue :
« Abbiamo ognora considerato che fra i doveri che abbia-

mo accettati in qualità di imperatore v'era quello di pccuparci
delle classi operaie in tutto l'impero, come nostrq psadre
cominciò a fare, e come noi abbiamo continuato in Prus-
sia, fino dal principio del secolo. Dopo la promulgazione
della legge sui socialisti, vi abbiamo arrecato un interesse
speciale, considerando sempre che la legislazione non può
limitarsi a misure penali e di polizia affine di impedire
manovre pericolose per la sicurezza dello Stato, ma deve
anche sforzarsi di guarire od almeno di attenuare il male
che la legge combatte, operando rifbrme collo scopo del bene
dei lavoratori e di migliorare la Ipro situazione. Abbiamo
espresso questo desiderio soprattutto nel nostro messaggio
del novembre 1881, e ci siamo rallegrati quando, operando
in questo senso, abbiamo potuto eliminare le due prime
categorie della imposta delle classi.

« Mercè dell'appoggio unanime che ci venne prestato dai
nostri alleati, grazie al lavoro incessante dei nostri impie-
gati, abbiamo veduto che, nel dominio legislativo, l'opera
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della riformá à arrivain a tal punto che, fino dal principio
della presente sessione, il Reichstag potrà ricevere comuni-
cazione di un progetto di legge sulle assicurazioni degli
operai contro le disgrazie professionali, il quale progetto
sarà presentato in nuova forma, in base alle precedenti di-
genssioni, e potrà essere completato con un progetto sulla

organizzazione delle Casse di soccorso per gli operai
malati.

« Poscia abbiamo segqito con particolare attensione le

discussioni del- Reichstag su tali progetti e siamo volon-

tieri concorsi a tutto.qhe potpva agevolarle, col desiderio
e colig ferina speranza che la sessione del Reichstag non
si chinda, senza, che, questi progetti vengano adottati in una
forma cl.1e corrisponda alla loro importanza, che assîcuri
il loro, geopo, e faciliti la loro sanzione legale.

< Abbiamo anche con soddisfazione e riconoscenza ve-

duto che la discussione relativa alla legge sulle Casse di
soccòrso degli operai malati è già abbastanza inoltrata per
far prevedere che non può venire posto in dubbio il veri-
ficarsi della nostra aspettazione.

« Provialpo tuttavia d.elle apprensioni constatando che
il, progetto più importante e più essenziale concernente la

legge suÛe disgrazie non è altrettanto inoltrato, e che quindi
lg sga pronty discussione non possa sperarsi colla mede-

sima certezza. Se questo progetto non venisse adottato, la
speranza. che noi nutriamo di vedere discutere e regolare
legalmente nella prossíma sessione un progetto per siste-
mare i soccorsi da darsi ai vecchi ed agli infermi an-

drebbe completamente fallito nel caso in cui la discussione
del bilancio 4.ell'impero per l'esercizio 1884-1885 richie-
desse ancora tutto il tempo e le forze del Reichstag du-
rante la sessione d'invërno.

< Àbbiamo conseguentemente considerato come un im-

perioso dovere di chiedere ai governi confederati che il

progetto di bilancio delPimpero per il 1884-1885 venga
sottóposto fin d'ora alla discussione del Reichstag. Se poi
il progetto per le assicurazioní operaie, come induce a te-

tnere il grado al quale è giunto l'esame di esso, non po-
tesse più essere discusso e deliberato dal Reichstag du-
rante la sessione di primavera, la discussione anticipata
del bilancio relativo al prossimo esercizio permetterebbe
glmeno di sbarazzare 14 sessione d'inverno da ogni altro
affare il quale non possa venire differito, e di riservare

gni libertà necessaria ad introdurre riforme efficaci nel
dominio delÍa questione di politica sociale.
« Secondo la maniera con cui alla nostra età noi conside-

riatro la grandezza dei problemi da sciogliere e avanti. che
fe intenzioni espresse nel nostro messaggio del novembre
1881 abbiano ottenuto un risultato pratico e tale che gli in-
teressati possano' apprezzarlo ed accordarvi una intera fi-
ducia, si richiëdere infatti del tempo non poco.

« Ma i nostri doveri sovrani ci fanno un dovere di non
trasculare nulla di quanto sia in poter nostro per assecon-
dare il miglioramento delle condizioni degli operai, assicu-
randp la pace tra le classi professionali per fino a quando
Iddio ci accorderà la forza di lavorare,

i
« Per questi motivi vogliamo con questo messaggio ram-

mentare nuovamente al Reichstag la fiducia che nutriamo

nei suoi sentimenti di fedeltà per l'imperatore e per l'impero,
ed invitarlo a prendere vivamente a cuore la sollecita solu-
zione delle importanti questioni sopra accennate.

« Berlino, 14 aprile 1883.
« Firmato: GUGLIELMO.

« controftraato: DE BISMARCK. »

Si scrive da Londra alla Politische Correspondenz di

Vienna che continuano i negoziati per la .conclusione di

un trattato col Portogallo relativamente al Congo. R signor
Gladstone- e, lord Grariville persisterebbero a credere, mal-
grado la rimostranze di alcuni deputati e della Camera di
commercio, di Manchester, che la migliore soluzione della

questione sarebbe quella di riconoscere i diritti del Porto-
gallo sul territorio del Congo con un trattato in cui il

Portogallo si impegnasse a mantenere la libertà del com-

mercio.

« Questa soluzione, prosegue il corrispondente del diario
viennese, sarebbe senza dubbio la migliore per l'Inghilterra
del punto di vista politico, perocchè per essa il possesso
del territorio in questione passerebbe nelle mani di uno
Stato amico e debole, mentre che se l'Inghilterra abban-
donasse i negoziatí, vi sarebbe pericolo che il Portogallo
si gettasse nelle braccia della Francia, e sarebbe possibile
l'occupazione del territorio con un colpo di mano prima
che l'Inghilterra avesse fatto i preparativi per opporvisi.

« Ma il governo inglese si preoccupa anzi tutto degli
interessi politici. E evidente che il commercio inglese ver-

rebbedanneggiato se il Portogallo si stabilisse definitivamente
sul Congo, tanto più che questa potenza propose una ta-
riffa doganale come quella del Mozambico, cioè a dire una

tariffa che ammetterebbe'le importazioni portoghesi con una
imposta di 50 per cento di meno che per le importazioni
degli altri paesi.

« Vi è pure una forte agitazione contro il trattato da

parte dei missionari protestanti, i quali temono l'influenza
del governo cattolico di Lisbona, e da parte della Società
contro la, schiavitù, la quale accusa il Portogallo di favo-
rire segretamente la schiavitù sulle coste occidentali del-

l'Africa. »

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 14 aprile pub-
blica il testo di una nota rimessa il 2 aprile dal ministro
di Germania a Madrid al ·ministro degli affari esteri di
Spagna.
In questa nota il governo germanico propone di sosti-

tuire alle comunicazioni telegrafiche le note scritte, per eli-
minare più facilmente le divergenze d'opinione che si op-
popgopo alla conclusione di un nuovo trattato di commer-
cio tra la Germania e la Spagna.
Il governo di Berlino imprende nuovamente a giustifi.care,

con l'esposizione circostanziata dei fatti, la resistenza che

esso oppone ai desideri della Spagna relativamente ai di-
ritti sul sale e sulla segala.
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Esso dichiara che la concisione del linguaggio telegrafico
è la sola causa di questo malinteso, che ha dato alla que-
stione dei dirítti sulla segala un'importanza che non ha
nè per la Spagna nè per la Germania.
A proposito dei diritti sulle uve, il governo tedesco dice

che il limite al quale la Germania può fare delle conces-

sioni non è stato esaminato in modo definitivo e serio, e

che, sebbene una riduzione di questi diritti sia dannosa
agli interessi dei viticultori tedeschi, questo motivo non

impedirà probabilmente la conclusione di un nuovo trattato
di commercio.
Il governo ·tedesco termina domandando che per evitare

i malintesi causati dal laconismo delle comunicazioni tele-

grafiche, il ministro degli affari esteri di Spagna faccia sa-
pere per iscritto e in via ufficiale se le dichiarazioni più
sopra accennate siano sufficienti per determinare il governo
di Madrid a conferire al suo rappresentante a Berlino la

facoltà di firmare il trattato, o che, in caso contrario, il
ministro degli afari esteri indirizzi al governo tedesco una
nota scritta per far conoscere ufficialmente i motivi che si ,

oppongono al conferimento di questa facoltà. .

Un telegramma da Costantinopoli pubblicato dal Daily
News fa conoscere il cerimoniale che sarà osservato in oc-
casione della visita del principe di Bulgaria.
Il yacht imperiale lzzedin, con un alto funzionario turco

a bordo, riceverà il principe a Varna e lo condurrà alle

Acque Dolci, dove sarà ricevuto da Munir bey, gran mae-

stro delle cerimonie. Il principe sarà quindi condotto, in
un caieco, a Beskiktay, donde le vetture della Corte lo

porteranno a Yidiz-Kiosk, residenza del sultano. Questi ri-
ceverà il principe in udienza particolare. Sua Altezza si
recherà poscia a far visita ai ministri della Porta ed agli
ambasciatori delle grandi potenze. Nella sera il sultano
darà un gran banchetto in onore del principe.

Nella seduta del 14 aprile, il Senato spagnuolo ha con-

tinuat> la discussione del progetto dell'indennità di 300
mila franebi destinati ai francesi vittime delle guerre civili

spagnuole.
Il ministro degli affari esteri ha accusato l'opposizione

di urtare i sentimenti di benevolenza che devono esistere
tra i due popoli.
Il Senito ha respinto, con 101 contro 40 voti, un emen-

Ramento del signor Elduayen, con cui si proponeva di ri-
fiutare l'indennità.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 17. - Dicesi che Robinson, governatore del Capo, ovvero
sir Bartle-Frere, sarà nominato console generale d'Inghilterra in luogo
di Malet.
Il governo decise di allargare l'entrata del porto di Alessandria.
LONDRA, 17. - Lo ßtandard ha da Sierra-Leone, 24marzo: « Lord

Derby autorizzò il governatore della colonia ad annettere ai possessi
inglesi il territorio che si estende da Sherbro fino quasi alla Repub-
blica di Liberia. »

ODESSA, 17. - Nel processo dell'Associazione operaia per la Russia
meridionale tre accusati furono condannati ai lavori forzati a vita,
sette a quindici anni, quattro a quattro anni, otto alla deportazione in
Siberia.

COSTANTINOPOLI, 17. - NelIa riunione di ieri per la nomina del
governatore del Libano non fu presa decisione alcuna.
L'ambasciatore di Russia dichiarb essere ancora senza istruzioni. Lo

incaricato d'affari d'Inghilterra chiese ulteriori spiegazioni. I rappre-
sentanti di Austria-Ungheria, Germania ed Italia rinnovarono la di-
chiarazione che avrebbero accettato il candidato per cui fossero as- ·

senzienti tutte le potenze.
La prossima riunione avrà luogo giovedi.
NIZZA, 17. - Il conte di Villafranca, duca abdicatario di Parma, è

morto stanotte.
MONACO DI BAVIERA, 17. - Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e

la Duchessa di Genova sono partiti con treno (speciale, salutati aÏla
stazione dagli Augusti Sposi, da tutti i principi e dal personale delle
Legazioni italiana e sassone.

Non è ancora stabilito il giorno della partenza degli sposi.
VIENNA, 17. - Camera dei deputati. - Discussione del progetto

relativo alle scuole.
Il ministro dell'istruzione dichiara che il progetto non ha un carat-

tere sintomatico nè politico, e che bisogna giudicarlo dal punto di vista
pratico. Esso non mira ad altro che a riparare errori constatati. Il mi-
nistro respinge uno ad uno tutti gli attacchi, dimostrando che findi-
pendenza delle funzioni pubbliche dalla confessione religiosa del fun-
zionario non gli sembra menomata. Lo sviluppo dell'insegnamento re-
ligioso e morale è richiesto dalla necessità. È fuori di dubbio che il
progetto è concepito nell'interesse dello Stato, della popolazione, della
famiglia e della Chiesa, e che contribuirà al miglioramento delle scuole.
(Viei applausi a destra)
BUDAPEST, 17. - In seguito all'accusa di furto, scagliata dal de-

putato Erezessery contro il suo collega Polonyi, la Camera, raduna-
tasi, decise di ·domandare schiarimenti al gove,rno, e di sospen-
dere le sue sedute fino allo scioglimento della vertpga.Ingh il pre-
sidente richiamò all'ordine il deputato Tolonyi per avere ingiuriato
Erezessery.
PARIGI, 17. - Si annunzia che il Consiglio di guerra condannò in

contumacia Canino, a cinque anni di carcere.
Il Temps ha da Londra : « Attribuiscesi l'azione delle ' autorità del

Queensland, che occuparono la Nuova-Guinea senza istruzioni del ga-
hinetto inglese, alla sfiducia che provocano i progetti della Germania
sull'Australia. »

PARIGI, 17. - Alla ripresa dei lavori parlamentari il governo pre-
senterà la domanda di un credito di cinque milioni per la spedizione
nel Tonkino.
LONDRA, 17. - La regina Vittoria si recò ad Osborne; tutte le sta-

zioni erano sorvegliate.
MADRID, 17. -- Si attende un inviato staordinario del Siam.
ZANZIBAR, 17. - La nave da guerra inglese Dragon ha ricevuto

ordine di andare subito al Madagascar.
LONDRA, 17. - Il Comitato inglese malgascio visità gli inviati.
Mac Arthur li felicità dell'esito della loro visita agli Stati Uniti. Spera

che la Francia non imporrà il suo protettorato al Màdagascar.
Il primo inviato rispose che le simpatie degli Stati Uniti per il Ma-

dagascar sono vivissime. Gli Stati Uniti non dimenticano che la Francía
diede loro Lafayette, ma credono che la politica francese contro il Ma-
dagascar sia ingiusta. Il trattato cogli Stati Uniti riconosce la regina
Ranavalo come sovrana di tutta l'isola. Inoltre il rappresentante ame-
ricano al Madagascar fu promosso a console generale con residenza
nella capitale.
BERLINO, 17. - I nazionali liberali non sono disposti a rispondere

al messaggio dell'imperatore con un indirizzo. Perciò i progressisti ed
i secessionisti si asterranno dal proporre un indirizzo.
LISBONA, 17. - Un dispaccio ufficiale del goverhatore di Angola

annunzia che il 28 marzo i francesi occuparono Pantanegra. Gli indi-
geni e l'introciatore portoghese Bengo protestarono. Si teme un con-
flitto dei francesi con Stanley. Il governatore domanda rinforzi; le
provincie portoghesi sono tranquille.
LISBONA, 17. - Camera dei deputati. - Il ministro della marina

conferma l'esattezza del telegramma del governatore d'Angola e dice
che la protesta del Bengo si riferisee solamente alla forma poco rego-
lare dell'occupazione. Il ministro ricorda le recenti promesse della
Francia di rispettare i diritti del Portðgallo.
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VERONA, 18. - Di ritorno da Monaco di Baviera sono arrivati sta-

mane, alle ore 3, le LL. AA. RR. 11 Principe Amedeo e la Duchessa

di Genova. Ripartirono subito per Torino.
COPENAGHEN, 17. - Il Landsthing approvò con 40 voti contro 10

la proposta dei radicali e della sinistra moderata di sottoporre al

Folksthing un indirizzo da presentarsi. al re contro il ministero, la cui
politica così esterna che interna non a giudicata conforme agli inte-
ressi del paese.
Questo indirizzo sarà presentato al re dall'uflicio di presidenza del-

I'Assemblea.

1\TOTIZIE DIVERSE

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato dalla
Direzione dell'agricoltura, togliamo le seguenti notizie relative alla
terza decade di marzo 1883:

La temperatura media decadica fu dovunque sotto normale ; nell'alta
Italia di 3 gradi circa e di i grado circa nella media e bassa.

Le condizioni meteoriche di questa decade furono favorevoli alla

campagna, cosicchè questa ha un aspetto quasi dovunque prospero e

promettente. I frumenti sono helli, soltanto nella provincia di Ales-
sandria la loro vegetazione è in ritardo e in quella di Bologna ven-

gono danneggiati dai vermi. Nell'alta Italia e in Terra di Lavoro si sta

seminundo il maiz; La potatura delle viti o à finita o sta presso al ter-

mine; in Sicilia queste commciano a mettere i primi germogli. Cattive
sono le notizie relative ai foraggi, essendo questi scarsi e nelle regioni
meridionali e nelle Marche ; nel Vicentino poi le radiche in buona parte
sono perite pei geli passati. Si continua la seminagione della canapa e

del lino. Progredisce la fioritura degli alberi fruttiferi ; in Sardegna e

Sicilia questi, ma specialmente imandorli, soffrirono pei passati freddi.
In causa delle pioggie vennero parzialmente sospesi i lavori campestri.

Benencenza. -- La Perseveranza, del 17, annunzia che la nobile

famiglia Leonino, per onorare la memoria delle compianta baronessa
Ester Leonino-Alatri, elargì.pure lire 1500 all'Ospedale Ciceri, detto
dellë Fate-bene-sorelle, lire 1500 all'Istituto di S. Corona e lire 1000
agli Asili infantili suburbani di Milano.
-- I giornali di Genova scrivono che il barone Andrea Podesth, per

onorare la memoria di sua madre, etargiva lire 500 ai Comitati di Se-
stiere.

80IENZE, IÆTTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Ancora quattro parole a proposito della Fedora di SAnnov.

Ogniqualvolta in Italia vien dato alla scena un nuovo

lavoro del Sardou, i critici che vanno per la maggiore, cre-
derebbero di mancare alla loro sacra missione se non tor-

nassero a ripetere a coro il solito ritornello: « State in

guardia voi tutti che avete applaudito, perocchè voi scam-
biate l'arte coll'artificio. Il Sardou non vale certo nè il Du-

mas, nè l'Augier. Egli
,

non ha la profondità analitica del

primo, nè la larga portata sociale del secondo. Se per caso
lo credeste un grande autore drammatico, disilludetevi

pure: egli non è che un mestierante di talento. Come os-

servatore, egli non va più in là della superficie delle cose ;
come scrittore, il suo più gran merit.o è quello d'aver sem-
pre il senso sicuro dell'o'pportunità. In fondo in fondo, nelle
sue commedie, nei suoi drammi, egli non mira ad altro

che ad agire su voi di sorpresa, pur di tenervi soggiogati
dalla prima all'ultima scena, facendo suo pro di tutti i
mezzi, salvo poi a lasciarvi liberi di pensare sul conto suo
quel che vi pare e piace. I suoi lavori, che voi ammirate
tanto, son fatti tutti press'a poco collo stesso sistema con

cui gli speziali spediscono le loro ricette. Tanto della tal

cosa, tanto della tal altra, fate le dosi, mescolate ben bene
e bevete caldo. È vero che in fatto di dosare e di mesco-

lare egli possiede un'abilità più unica che rara : questo sì,
ma buon Dio! quando un uomo non ha fatto altro in vita

sua, ò naturalissimo che in codesta bisogna abbia acqui-
stato tanta pratica da avvicinarsi alla perfezione. Dosare
e mescolare, mescolare e dosare, ecco là la sua forza, ecco
là il suo segreto. » - I più arditi, i novatori, i rappre-
sentanti della giovane letteratura, non si lasciano sfuggir
l'occasione per tirare in ballo lo Zola: « Il pontefice mas-
simo dice questo e quest'altro; il pontefice massimo ha
sentenziato che il teatro oggigiorno non ha più ragione
d'esistere se non a patto di ravvivarsi alle fonti del natu-
ralismo. E dov'è mai il naturalismo nelle commedie del
Sardou? Egli osa ancora darci delle commedie senza na-

turalismo, e crede forse che noi gli consentiremo di chia-
marsi autore drammatico? Oh! giammai, giammai! »
Io dello Zola romanziere ho sempre avuto grandissima

stima -- così grande, ché, essendomi avvenuto pochi
giorni addietro d'avei fra mano l'ultimo suo lavoro, Il Pa-
radiso delle signore, appena lette le prime cinquanta pagine,
mi son fatto un dovere di chiudere religiosamente il vo-
lume e d'andarlo a riporre fra quei libri che io mi riserbo
di meditare con più comodo negli anni della vecchiaia, al-
lorchè il mio cervello si sarà bene solidificato e la gotta
o qualche altro malanno mi impedirà di uscire di casa. Io
vorrei mgannarmi, ma m quel prodotto dello Zola roman-
ziere mi è parso di risentire immediatamente tutti gli ef-
fetti dei rigidi sistemi propugnati dallo Zola critico dram-
matico. Io gli riconosco volentieri la logica, e certamente
non v'ha lavoro seenico che risponda ai suoi precetti me-
glio della Teresa Raquin, ma conosco ben pochi drammi
che possano vantarsi di riuscire, come la Teresa Raquin,
così terribilmente afflittivi. Là dentro ci sarà del natura-
lismo quanto ne volete; ma, eterni Numi, quale martirio
pei poveri spettatori! Eppoi, in fondo in fondo, chi mai
saprebbe dire a che cosa approdino in arte i sistemi?
Shakspeare ha scritto pure i suoi drammi immortali,

senza che nessuno avesse pensato prima d'additargli la
via che doveva seguire, e Molière e Goldoni hanno saputo
scrivere anco senza 1 precetti della critica, delle commedie
che rimarranno sempre come capolavori. Io penso che il
Sardou, il quale è un uomo di spirito, se la rida ben sa-

poritamente di noi che andiamo proclamando sistemi, e in
verità nessuno oserebbe dargli torto. Egli può direi a tutti:
« Signori miei, i vostri enunciati saranno bellissimi e con-
terranno senza dubbio la quinta essenza della verità, ma
intanto, col vostro permesso o senza, le mie commedie
mi fruttano centomila gre l'una ; e dal momento che voi
conoscete così bene le mie ricette, avanti dunque, prova-
tevi a fare altrettanto. Se il mio è semplicemente un me-

stiere, sarà questione di buona volontà, ma non deve
essere certamente impossibile lo apprenderlo. I mestieri si
apprendono tutti, e per quanto il mio non sia troppo facile,
i vantaggi reali che ne ritrarrete <piando l'avreto appreso



1666 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

varranno sempre a compensarvi della fatica che ci possiate
aver durato ! »

Io ho voluto premettere queste osservazioni, perocchè
nel parlare della Fedora parmi sia accaduto a molti di

esagerare sul conto dell'autore, D'accordo che egli non regga
al paragone col Dumas, nè coll'Augier : ormai sono venti
anni che lo si ripete da tutti, e nessuno finora ha osato

impugnare cotesta asserzione, perchè vi sia bisogno di ri-

metterla a nuovo ad ogni momento. Uno mette il Sardou
a pari passo collo Scribe, e per poco non lo paragona ad-

dirittura al Nota o al Federici. Basta solo aver letto uno

dei migliori lavori dello Scribe per comprendere che quan-
d'anco egli fosse vissuto al giomo d'opi, non ci avrebbe
dato mai nè le Zampe di lifosca, nè la Fernanda, nè la

ßeraßna.
Un amido mio carissimo, critico d'arte, d'autorità indi-

scutibile, osserva che uno degli artifici prediletti del Sar-
dou è quello di presentare i suoi personaggi sotto un

dato aspetto, salvo poi a deviarli continpamente nel corso
del dramma, tanto per accaparrarsi il pubblico fino dal

primo momento coll'attrattiva della novità. ßeraßna la de-

vota non è che una falsa devota ; Dora, la spia, non è

che una falsa spia ; Ipanoff, il nihilista, non è che un falso

nihilista. Intanto comincio col fare un'eeeezione per Sera-

ßna, che fino dal principio della commedia è presentata
come devota nel significato bigotto della parola, e tale si

mantiene sino in fondo. Ad ogni modo codesto artificio

noli è usato nel Rabagas, non è usato nell'Andreina, non
è usato in tanti altri lavori del Sardou; ed in ogni caso
quale importanza ha esso nel valore intrinseco del dramma?

'Io veramente nol saprei dire. Del resto tutti hanno detto la

grande parola sul Sardou, quando gli han riconosciuto il

merito della teatralità. E così enunciato apparisce un me-

rito tutto secondario, mentre è invece principalissimo, ed
è quello che costituisce l'autore drammatico. La teatralità

è un'attitudine così complessa che comprende tutto: e l'os-
servazione e la facoltà di riprodurla, e l'intuito degli effetti

scenici,e il modo di ottenerli,e la vena del dialogo e la facilità di

aggruppare e di svolgere l'azione, e l'istinto degli artificii e
la scienza di occultarli. Ora, siccome un'attitudine siffatta

non può venire che dal temperamento, o, per dir meglio,
dall'organismo, può darsi che non vi sia pregio alcuno as-
soluto a possederlo. Ma pur troppo a questo mondo nes-

sun pregio individuale è assoluto. Che merito vi è per un

uomo ad avere il temperamento di un eroe piuttosto che

i un'idiota, quando la natura lo ha fatto eroe piuttosto
che idiota ? E che merito assoluto ha egli Dante di avere
scritto la Divina Commedia, quando la natura appunto gli
aveva fornito il genio occorrente per scriverla. Ora sic-

come tutti i meriti personali sono relativi, o non bisogna
tener conto di alcuno, o non v'è° ragione perchè la tea-

fralità del Sardou non abbia da figurare in prima linea.

Certo, checchè se ne dica, per quanto gli artificii pos-
sano concorrere nel successo dei suoi lavori, essi non ba-
sterebbero a costituire esclusivamente quel successo. Molti
dicono : quando un autore per soggiogare il pubblico ri-

corre agli effetti, l'arte non è più arte, è mestiete. Io in-
vece invertirei: quando un autore sa trovare effetti da tra-

scinare il pubblico in tal maniera, il mestiere non è più
mestiere, esso è arte. Del resto, non bisogna dimenticare

che in teatro l'effetto è una condizione principalissima, pe-
rocchè il teatro è fatto pel pubblico, il quale vi domanda
anzitutto l'emozione, e questa emozione senza l'effe#o non

si può ottenere. Sta bene che la Fedora abbia mende gran-
dissime, cho gli artificii della condotta scenica sieno tali da

risultare agli occhi per poco che uno vi ponga attenzione;

ma il pubblico non va a preoccuparsi degli artificii, ed

applaude di fronte all'effetto, senza star ad gnaþ\aže e il

perchè e il come quell'effetto è ottenuto. Del resto è sor-

prendente che mentre tutti rimproverano al Sardon di gre
del utestiere e null'altro, nossuno poi gli ha tenulp conto
dei progressi che egli ha fatto in tuttociò che si riferisee

al tecnicismo scenico di questo suo ultimo lavoro. Qui, in-

fatti, non più fronde, non più ipertrofie. L'azione corre dal

principio alla fine con una speditezza maravigliosa. Mai un
momento di sosta; mai un passo addietro. Tutti gli epi-
sodi che non si collegano strettamente col nocciolo prin-
cipale dell'azione, sono affatto eliminati. Aboliti i perso-

naggi protatici. L'organismo scenieo, ridotto ad una tale

semplicità che non potrebbesi domandare di più. Non un
personaggio, non una scena inutile, e con tuttociò il dramma
non potrebbe svolgersi con maggiore chiarezza. Togliete via
una sola scena, )'entrata di un servo, par yeyppjpged in
qualche parte avrete subito della oscurità. E badate che

tutto questo è proprio mestiere; ma pur troppo non sono
molti gli autori che possano vantare di conoscerla così

bene.
La Fedora è piaciuta e piacerà a tutti i pubblici, perchè

ad onta delle sue mende, l'azione non perde nulla della

sua efficacia; anzi è appunto alla mercè di quella mende,
che una gran parte della sua efficacia è raggiunta. In quel
lavoro c'è dello zenzero, voi dite: e sta bene. È zenzero

infatti il nihilismo, è zenzero l'omicidio del primo afto, è

zenzero la polizia russa, è zenzero l'avvelenamento finale.

Ma, francamente, credete voi proprio sul sério che oggi
senza zenzero sia possibile scrivere con successo pel teatro?
Oibò : è questione di più o di meno. Oramai la vita odierna
è siffatta che essa non ci consente più le delicature dello

spirito, e certe finezze non si confanno al gusto oltuso dei
nostri palati. L'epoca delle grazie è passata da un pezzo,
ed ogni giorno noi ce na allontaniamo sempre di più. A

poco a poco il nostro gusto s'è fatto grossolano; noi non
ci appaghiamo più delle dolci emozioni che non sapremmo
comprendere; ma cerchiamo anzitutto le grosse emozioni.

Ed è naturale che ciò avvenga perchè è quásto il risultato
logico dello svolgimento della democrazia. Le dolei emo-

zioni non sono più fatte per noi agitati da questa vita

nuova a grande pressione. In letteratura siamo tornati per
conseguenza all'Achillini; ci siamo fatti nuovamente gli
apostoli del concetto e del colerito; e quando ci diamo
l'aria di far della grazia, si casca senza neanco avveder-
cene, nelle smancerie più sguaiate dell'Hôtel Rambonillet,
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In pólities siámo preodeupati dal nihilismo, dall'anarchismo,
dalla Mano nera, e da tante altre simili delizie. Altro che
2;enzero! e ygi vorreste bandirlo dalla scena, voi vorreste
che il teatro ritorngsse alle concezioni serene, idilliache di
un tëmpo? Utopiel Quale sarà. l'autore che mostrerà di
avere tanta abnegazione? Bisogna dunque adattarsi. Ogni
tempo ha il suo pubblico, e pur troppo ogni pubblico ha
quel teatro che più· gli conviegel
Del resto se il Sardou nei suoi dramini mira alfoppor-

tunità, non sarò certo io a fargliene un rimprovero. Con
tutta la þuona pace dello Žola e dei suoi seguaci, io credo
che il teatro non abbia oggimai altra ragione di esistenza
che quella di far ritorno alla sua antica missione. Shak-
speare non sarebbe più pðssibile al tempo nostre. It featro
moderno non può essere opera individuale, ma collettiva.
Il suo scopo altro non è che quello di compiere una in-
chiesta sulla società del suo tempo. IS'opportunità e'entra
dunque per qualche cosa. E se Aristofane, il grande os-

servatore, non avesse tenuto conto dell'opportunità, non
ci avrebbe dato certamente nè Le nuvole, nè la Lisistrata,
nè T Cavalieri.

G. L. Piccam.

indennità depositate, previa la dimostra2ione della legittima
proprietà e libertà d4 vincpli regli degli stabili rappresen-
tati dall'indennità, da farsi a cura e spese dell'interessato
con regolare istanza documentata alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere

all'albo pretorio del Municipio il presente decreto e a no-
tificarlo all'interessato a mezzo di usciere cornunale, senza
spese, curandosi l'adempimento delle altré fermalità dalla
Prefettura.

Roma, 9 aprile 1883.

Per il Profettp: RFro

ELENao descrittivo dallo stdile di cui si autorizza

l'occupazione.
Principe Torlonia don Alessangro fu Giovanni, domici-

liato a Roma- Descrizione dello stabile di cui si autorizza
l'occupazione ed indicazioni catastali: Striscia di terreni
della tenuta detta La Caffarella, inscritta in catasto al numero
di mappa 1ûl, limitata dalle due strade Appia Nttova «Ap-
pia Pigna‡elli, e lateralinente dai rimaneitti beni della stessa
tenuta - Superfibie in metri quadrati da occuparsi 2961
- Indennffistabilitä L.11,024 90.

"

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALKDI METEOROLOGIA

PS. All'Arena Nazionale di Firenze ha avuto uno splen- noma, 17 aprile.
dido successo La zampa del gatto, nuova commedia di stato stato TEMPE lATUIMGiuseppe Giacosa. STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
- Vedutoril R. decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale sonodichiarate di pubblica utilità le opere di fortificazioni della
città di Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra con cui fu-

rono designati gli stabili da occuparsi per la strada mili-
tare fra le vie Casilina ed Appia Antica fra i quali vennero
compresi quelli di proprietå del principe don Alessandro
Torlonia.
Veduto il decreto prefettizio 27 gennaio 1883, col quale

venne ordinato al Ministero della Guerra il deposito nella
Cassa dei Depositi e Prestiti delle indennitå concordate col
suddetto per gli stabili da occuparsi alle condizioni stipulate
coli la Direzióne del Genio militare di Roma;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale

della Cassa dei Depositi e I restiti in data 30 Inarzo 1883,col numero 6844, constatante l'avvenuto deposito della somma
dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta :

Art. 1, Il Ministero della Guerra è autorizzato alla itu-
mediata occupazione degli stabili descí•itti nell'elenco che
fa seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sara registrato all'ufficio di

registro, inserito nella Gazzetta Ugeiale, trascritto nel-
l'ufficio delle ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi al-
l'albo pretorio delmunicipio di Roma, notificato al proprie-tario sunnominato, comunicato all'Amministrazione militare
e all'Agenzia superiore delle imposte dirette e del catasto
di Roma þer la voltura in favore del Demanio degli stabili
occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul paga-mento della suddetta indennità potranno produrle entro i30 giorni successivi a quello dell'inserztene di cui alParti-

colo 2 flel presente decreto, e nei modi indicati nell'arti-
colo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove noa

piansi prodotte opposizioni si provvederà al pagamento delle

Belluno.
. . . . . . coperto - 16,5 1,5Domodossola. . . sereno - 20,3 6,3

Milano ....... heteno - 19,7 9,2
Verona. . . . . . . sereno - 20,4 7,4
Venezia

...... 1¡4 coperto calmo 16,0 9,8
Torino .... .... sereno - 1 5 7
Alessandria.... sereno - 1 4 1
Parma. . . . . . . . sereno - 1 3 0
Modena....... 114coperto - 19,8 8,9
Genova. . . . . . . 1(4 coþerio calmo 10,4 10,8
Forli.

. . . . . . . . 114 coperto - 18,6 6,6
Pesaro

. . . . . . . sereno calmo, 15,4 7,8
Porto Maurizio.. sereno calmo 18,6 9,2
Firenze....... sereno - 18,4 5,5
Urbino

. . . . . . . sereno - 18,2 8,0
Ancona....... sereno cahno 15,7 9,0
Livorno . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,0 8,0
Perugia. . . . . . . sereno - 15,9 6,3
Camerino . . . . . sereno - 12,1 5,7kortoferraio . . . sereno calmo 16,2 8,9Chieti

. .
. . . . . . sereno - 13,5 6,7Aquila. . . . . . . . sereno - 12,6 2,4 ,

Roma
. . . . . . . . sereno - 17,5 5,8

Agnone....... sereno - 13,7 3,5Foggia ....... sereno
- 17,4 4,8

Bari......... sereno calmo 14,8 6,0Napoli........ sereno calmo 15,6 9,0Portotorres.... sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 11,8 2,9Lecce........ sereno - 15,2 7,2 .
Cosenza ...... sereno - 18,5 5,2Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 20,0 9,0
Catanzaro

. . . . . sereno - - 5,5
Reggio Calabria. sereno calmo 15,0 10,7
Palermo . . . . . . sereno caluto 18,6 6,9
Catania . . . . .

.
. sereno caltne 17,0 8,3Caltanissetta

. . . sereno
- 13,5 6,0P. Empedocle . . sereno calmo 20,1 10.8

Siracusa . . . .
.
. 114 coperto calmo 18,5 9,2
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPUHielo eentrale di lineteorologia 17 aprile 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 4Û,Ûñ.

Roma, 17 aprile 1883. ,

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione alquanto elevata (766) al centro-e
. . .

Barometro ridotto
sull'Italia, bassa al nord-ovest ; Ebridi 748· a oe al mare . . 766,6 766,1 765,1 765,5

In Italia nelle 24 ore pioggerella ad. Aquila e Foggia ; e .
.

I led
barometroetermometrosaliti. Umidithassoluta.6,98 6,53 7.83 7,96

Vento
. . . . . . . calma calma W. calma

Stamane cielo generalmente sereno ; venti debolissimi col Velocità in Km.
. 16,0

predominio del 46 quadrante ; barometro livellato intorno
cielo. . . . . . . . sereno cmnunli c'uoc serena

a 766.

Mare calmo. OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 18,0; R.= 14,4 j Min. C.= 5,8 R. ±= 4,64.

LISTINO UFFICIALE DEÍLA .BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 18 aprile 1883

VALORE
PREZZI FATTI

GODIMENTO a COntan CON3 ANTI TERMINE
VALORI

dal No - Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 0 . . . . . .'. . . . I' luglio 1883 - - - - - - - - 89 15
Detta detta 5 0

. . . . . . . . . .
i* gennaio 1883 - - - 91 32 ½ - 91 32 ½ - - -

Detta detta 3 0 0
. . . . . . . . . . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 186044. i' aprile 1883 - - - - - - - - 91 50
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . » - - - - - - - - 90 22½
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . .
» - - - - - - - - 93 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0(0. . > - - - - - - - - -

ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dett«6 010 . . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . .

» - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .
P luglio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1020 >

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250 - - - - - - 529 »F
Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - 485 >

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 585 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
» 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 500 - - - - - - 435
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 100 oro - - - - -
- -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 875 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . ..
» 500 500 - - - - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - - - 486 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
i* luglio 1882 500 500 - - - - - - 1005 >*

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .

- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta ltalia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 00 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0 0.
.
- tí00 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermoëfarsai ra-
ani la e 26 emissione . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

O ionidette............ - - - - - - - - - -

Gas Civitavecchia
. . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

AzioniFerrovie Rbmane
. . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I Pazzzi PREzzI PREzzi
liEDI FATTI NOMMALI Ex-dividendo.

3 010 Francia . . . . . 90 g. 99 15 99 15 -

Parigi . . . . . . chèques - -
-

90 g. 25 05 25 05 -

3 010 Londra. . . . . . chèques 25 03 25 03 -

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 CIO Germania
. . . .

90 g. - - -

Oro........ - - - -

Segnto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipaziom 6 010.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 17 aprile 1883:
Consolidato 5 010 lire 91 25.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 89 07 50.
Consolidato 3 010 lire 53 77 50.
Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 47 60.

IL Síndaco: A. PIERI. Ÿ. ÎROCCHI, presidenig.
Il Deputato di Borsä: B. ToRTI.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA m. 61)
de11a Fabbrica d'Armi di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termine delParticolo 98 del regolämento sulla Contabilità generald dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui nelPavvisa d'asta del.21 marzo 1883, per la provvista di:

Lotto unico.

Indicazione degli oggetti i g i s a y

pertura dell'incanto, e se non risulterk, che gli decorrenti abbiano fatto il
(Íeposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dallaDirezione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione òhe ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

preseritati dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno fissato per l'incantoi
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

riserve e coildízioñi.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addì 12 aprile 1883.

« Per detta Direzione
Acciaio fuso diverso.

. . . . . . . .Kg. 39500 0 52 20,540 21 40 2200Acciaio fuso in lamiera
. . . . . . . » 1000 0 60 600 ,1

, Tempo utite per la consegna. - Giorni 60,
in incanto d'oggi è stato deliberato mediante il ribasso di lire 4 30 per cento.
Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le .ogerte di ribasso non minori del ventesimo, scade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 28 aprile 1883, spirato il qual termine
non sarà pin accettata qualsiasisofferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo, deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompa-gnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle

2196 Il Segretario: S. CARRERA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA B 95)

deIIMrsenale di Costruzione in Torino
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 8 del mese di maggio 1883, alle ore 3 pom., si
procederà in Torino, nelPufficio ed avanti il direttore dell'Arsenale di cqstruv
zione, in Borgo Ï)ora, a pubblico incanto a partiti segreti, per Pappalto della
seguente provvista :

Lotto unico.
cre 11 ant. alle 12 merid. dei giorni non festivi.

Dato a Torino, addì 13 aprile 1883.
Indicatione degli oggetti

Unità Quantità Importo DepositoPer detta Dírezione di misura
2207 Il Segretario : AIMASSO GIUSEPPE.

cciaio naturale in verghe Chil. 13940 11,152 » 1200 »DIREZIONE D'ARTIGLÎERIA (N. 94)
deIIMrsenale di Oostruzione in Torino rara actie ver la consegna. - oiorni so.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

Avviso d.'Asta,. cale suddetto dalle, ores 9 alle 11 antimeridiane e dalle ore 3 alle 5 pomerid.
Si fa noto che nel giorno 4 del mese di ulaggio 1883, alle ore 3 pom., si

Gli accorrenti alÏ'asta dovranno fare l'offerta medidate scheda segreta, fir-
procederà in Torino, nell'ufficio ed avanti il direttore dell'Arsenale di costru- mata, suggellata e scritta su carta illigranata col bollo ordinario da una lira.
zione, in Bo Dora, a pubblico incanto a partiti segreti, per Pappalto della ámdelihe ameento e à fravore d e liorde o erente e nel suo par to

*' ' ' Lotto an¾o.: - per cento plaggiorg o per lo meno uguale a quello minimo stabilito in yina
....-... ............-.............. eggy, zegggg g gpata sul tavnlo. 19 annle verrh aperta dopo che sa-

- Unità rármo riconosciuti'tutfi i partiti presentati.Indicazione degh oggetti di misura Quantità Importo Depósito al ribass dovrà essere chiaramerite espresso in tutte lettere, sotto peila
-
di nulÌìtà dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede

Acciaio naturale in verghe .
Chil. 22714 18,171 20 1900 » I tali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono Assati a giorni 15Tempo utile per la consegna. - Giorni 50·
decorribili dal mezzodi 4,el giorno del deliberamento (tempomedio di Roma).Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo- 'Non potianno essere ammessi all'appalto che le Ditte produttrici dei ma-cale suddetto dalle ore 9 alle 11 antim. e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane• teriali compresi nella relitiva richiesta, le quali, unitamente al deposito, pre-Gli accorrenti alPasta dovranno fare Pofferta mediante scheda segreta, M- senteranno un certifÍcato della Direzione appaltante, da cui risulti che essemata, suggellata e scritta su carta filigranata col bullo ordinario da una lira· sono in grado di eseguire la provvista di cui si tratta, per conto di dette

11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito Case, o se per conto proprio, colPobbligo di provare alla consegna dei ma-ûrmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tant'o teriali che questi sono proveriienti da una delle Case stesse.
per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabilito in una Gli3spiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-riconosciuti tutti i partiti presentati'

nanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
Il ribasso dovrà essere chiaramente esprekso in tufte lettere, sotto pena puhblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente adi nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede quello in cui viene eseguito il depòsito.Pasta'

.. Sar*a facoltativá agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sugI fatali, ossia' il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in- gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti delParma, od agli ufRziferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 staccati da essédipenderift; di.questi ultimi partiti perà non si terrà alcun contodecorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima de1Papertura dello
Roma)• incanto, e se non ristütera che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cuiNon potranno essere ammessi alPappalto dhe le Ditte produttrici dei ma- sopral e presentata la ricevuta del inedesimo.
teriali conipresi nella relativa richiesta, le qualir unitamente al deposito, pre- I denositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti dennitivi persenteranno un certificato della Direzione appaltante, da cui risulti che esse aggiudicazione d'appalty sargnuo dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-sono in grado; di eseguire la provvista dî cui si tratta, þer contb di dette aivamente pregap platengen(a di figanza chepuede nella città stessa ove
Gase, o se per conto proprio, coluobbligo di provare alla consegna deimate- trovad Ìa T2rèzióna che h a žicevato il «Íeposito.

'

riali che questi sono provenienti da una delle Case stesse· I depositi presso la Dire/ione in cui ha luogo Pappalto dovranno essereGli aspiranti alPappalto, per essere ammesgi a,presentare i _loro partiti, pregelÚátì dalle orah We JL;antirgendiggegekgiorpp fissato ppy Pincaptgdovranno fare, presso $ Direzidfie suddetta, ovvero þresad'iin'Intendenza di Senno considerati gulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesiûnanza del Regnopil deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita s-- arta filigranata col bolly ordinarîo da una lira, e quelli che contenganopubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a .a c
quello in cui viene eseguito il deposito. • risLerve eesec as , i bollo, di r egistro, di copie ed aure relative sono a ca-Sar'a facoltativo agli-aspiranti alPimpreáa di preneuture i loro part depl deliberatario.gellati a tutte.le Direzioni territoriali e di Stabilimenti delParm, e Sug- rico
uffizi staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti pe, . As 04 agli Dato in Torino, addl $2 aprild Per detta Direzipne
alcun conto se nomgiungeranno alla Direzione ufficialm, 26 non si terrà

R Begretario: S. CARRERA.pgte p prima delPa- 2197
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Direzione di Coininissariato Militare della Divisione ili T*Bio (1")
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'og'erta del ventesimo (N. 29).

Si fa di pubblica ragione, a termini d,eil'art. 90 del rggolamento approva10 icep R. decret,o 4 settynkre 1870,.che Nepocco prog6ntate da tempo ilfile
ofbrie gi rikasso equivalecti o Superiori il vent simo -sul prez¾i ai quali nell4incanto del 27 marzo 1883 risultarono provvisoriartiento deliberate To

pr>yviste sotto indicate, come fu annunciato tiell'avviso d'asta del 27 detto utese, n. 24, per cui, dedotti-i ribassi d'in anto ed4l vetáësitilŠ, hi Asihiin
Pirkiortare delle provviste éteise come segue:

RI BASSI .

;RJA SIy F E 50

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE ottenuti per i 100Jre per badun lotto,

per ogni conto lire nedepe do sul q ale apnrirà
, L. C ire Lire Lire L.

. L. C.

1 Berretti (fets) per bersaglieri . . . .Num 10û0 2 7 7 1 1(100 275p $75 T. 10 45 20 » 1Ú70 >

3 ,Iotti lire 15 95 4946 15
2 Cappelli sguerniti per alp.ini . . . 4 » 6000 4 90 29,400 12 500 2450 _245 .5 .lo,tti lira (5 90 5 » 4957 42

4 lotti lire 12 38 . 2039 35

3 Cappelli sgudrfliti per bersqglieri con sog-
Igòto. . . . . . . . . . . . . > f®G 5 $0 6þÖ0 2 500 2750 276 L. 26 39 per tutti i lotó 5 » 1.923 05

4 Chepi comuni . . . . . . . . . .
» 10000 3 46 38,000 20 00 1700 170 L. 27 07 per tutti i lotti $ » 1166 42

10 lotti lire 17, 21 629 20
5 Colbacchi sguerniti . . . . . . . a » 2000 8 » 16,000 20 100 800 80 2 lotti lire 10 55 5 » 670 82

8 lotti tire 10 40 680 96

6 Farsetti a maglia . . . . . . . . .
» 10000 3 60 3ð,00Ô 10 1000 3800 360 12. 8 05 per tutti i lotti 5 » 3144 69

7 Gavette di'latta
. . . . . . . . » 5004 1 a 6,000 5 1000 1000 100 L. 21 per tutti i.lotti 5 » 750 50

8 Ginocchiell; . . . . . . . . . . . » 2000 0 32 640 2 1000 32û 32 L. 15 15 per tutti i lotti 5 » $6 12
9 Guanti di cotone bianco . . . . . , Paia 20000 () 54 11,000 20 1000 550 55 L. 37 66 per tutti i lotti 5 » ß25 72

10 lotti lire 12 05 1002 63

10 Quanti dLpelle scamosciata bianca. . ,
» 20000 1 4 24,000 20 1000 1200 120 5 »

1 2
2 lotti lire 5 04 1082 54

11 (luanti di pelle scamoeciata nera
. . , a 4000 ‡ 40 7,000 4 1 1400 140 E. 14 10 per tutti i lotti 3 » 1142 AT

12 Sottop° giada pantaloni . . , , . . .. p . $000 9 25 500 2 10 250 25 L. 21 55 per tuftLi.Jotg . 5 » - Í$6 Af
13 5p ili da uose .

. . . . . . .
»

, $0 0 12 .240 3 10 120 lg .L, ?J 60 feX tutti i loffi 5 » ß9 37
14 Spazzo da fan'go . . . . . . . . Num. O g0 10,000 100 5Q0 100 10 L. 10 per tutti i lotti 5 » 85 50
15 Spazzole da scarpe . . . . . . . . » Q () 25 21,250 170 ß00 125 12 L. 10 per tutti i lotti 5 » 106 87
16 Spàtzole da veátimenta . . . . . . » 5 0 2q 10,000 100 500 100 10 L. 10 per tutti i lotti 5 » 85 50

9 lotti lire 20 75 414 01
17 Speroni senza correggiuole . . . . , Paia 10000 1 10 11,000 20 500 550 55 7 lotti lire 20 20 5 » 4Ï6 95

4 lotti lire 20 15 417 21

18 Sitraletti per alpini . . . . . . . . » 200Ö 11 >$ 22,000 $ 250 275û 275 L. 7 15 per tutti i lotti 5 » 2425 YO
19 StiYatetti per genio . . . . . . . » 2000 12 24,000 8 250 3000 300 L. 8 05 per tutti i lotti 6 05 2591 61

10 lotti lire 15 07 íß 13
15 lotti lire 10 76 21)
3 lotti IIrè 12 25 »

1 loito lire 10 ÖÍ 15
20 Scarpo. . . . . . . . . . . . . » 25000 6 50 162,500 50 500 3250 325 3 lotti lire 11 80 6 86

2 loffi lire 10 90 89

.10 lotti lire 12 64
5 206 lotti lira 12 07 2709 11

21 Tazze di latta . . . . . . . Num. 60000 0 20 12,000 '60 1000 200 20 L. 12 06 per tutti i lotti 5 50 1ß6 20
22 Treccie da chepi -per capordli e soldati

,
,

:

> di fanteria . . . . . . . . . . > 15000 0 35 5,250 30 500 175 17 L. $6 85 per tutti i lotti 6 » 103 Š8

1 lotto lire 6 71 3101 89
23 ZàÌni per a tÍglieria da foriezza . . . »

· 1QQÒ 14 14,ÒÒ0 4 250 3500 350 2 letti lim 6 69i 5 » 3108 22
1 lotto lita 6 20 8118 85

h ogo e términe per la toimegna - Paramento dere prowiste - 11 consegŠe d3lle Ñrniture saranno. effetinge neÏ MágÀyino cegrak militare
di Torino in ragÍone di ini di ogni Utto e itro I 31 dicBriiÍÑe Ì I, e ÊelPaltrL metà entro il 29 febbraio 1 4, tempre che Pavviso di appro-
.
RÀiziçqe del contratto venga dato primt del pege 41. settegibre p, V. i in caso dii erso la prinia metã deogni totto entr& giòì'ni centöventi 4 191tfa
metà nei sessanta giorni successivi decorribi i dal giorno susseguentf a quello in ciil Verrà dato l'avviso di approtazione del contragtg.
I fofrËlõÉpvranno per Jacòltà di.piticipàrä le introduzioni, coll'eaplegsa condizi ne che ádoghi modo i pagamenti ûellä provvate lion 48r-

ranno effettuati prima di gennaio 1884.

AWeÊté a - I foriiit6ri fiel cãšo"tiPd! hiainzione di rhedibiHtà e di rifluto delip- vobe da loro presentate potrautto, Anchè priina d'invocare

il giudizio d'appello, ricorrere per Faccettazione delle medesime Ãl nór computeritW1 Collio d'Bkifiátà, tiella cui gliYríadilolik 6 il Š2žÌnb
cui ja (Orgiiggi flyt:Wdal il guale è -autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.
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Síprpeederà ])ëtoló prpsgo-la'silddetta Diretione, via 8. 'Fråneesco da Paola,
n. 7, p. p., a nuovö incanto & tali provviste col mezzo di partiti suggellati
scritti su carta illÌgranata col bollo ordinario da Iira una, 'alle ore 2 liom.
del giorno 26 aprile 1883, sulla base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per
eseguirne il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente, quando
anche siavi, per endánh ýrévvista, una sola offerta che migliori i prezzi sui
quali si apte l'incanto.
Lcapitoß gerferkii e speciali d oneri sono visibili presso questa Direzione

e presso tutte le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
I campioni sono visibili presso quésta Direzione e quelle di Firenze e Napoli.
Alle oferte per questo inenktó sont applidabilile regole di accettazione e le

clausole i nullità stabilite dall'àvviso d'incanto in data 22 febbraio 1883, n. 13.
Per,essergammessi a presentare le loro offerte, dovranno gli accorrenti

rimettere.alla Ditezione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper-
tura dell'asta, la ricevuta comprovanta il deposito fatto di un valore corri-

spondente alle somme indicate nel sovradescritto speechio, a seconda del nu-
mero del lotti pe'r cui in'tendond concorrere, avvertendo che, ove trattiti di
depositi fatti col mezzo di öaîtelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli
non saragno riceyuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa della giornàta antecedente á quella in cui verrà effettuato il deposito.

Tale neposko þotrà soltanto essere fatto nella 7'osoräria þrovíàëialá di 'Ì'o-
rino om quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
issariato militare.
rä in facóità degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggel14te

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver-'
tendo peró che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero ji
questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero afr
compagnate dalla ricevuta árígÏnale od in copia del deposito prescritto a

cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttaménte per Ia posta al uf-
fleio appaltante purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggið di
asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a marti

dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova alitentìò&

dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith inilitarà

dòvranno altiesi designárb iina locálith, sede di una autorità militare, per
iv ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Torino, 11 aprile 1883.
Per la Direziope

2g4 17 Capitan,o Commissario: E. GAZZERA.

pubbliàazione)
BãWea Veneta di Depositi e Conti correnti

PADOVA-WElWEEtà

Assemblea generale ordinaria.
In seguito a delíberazione del Consiglio d'amministrazione i signori azio-

nisti della Banca Vän%ta di Depositi e Conti Correnti sono convocati in as-

semblea generale ordinaria il giorno 10 maggio prossimo venturo, alle undici
arítità'etidiano.
L'assemblea generale avrà luogo presso la Sede di Venezia, nel palazzo di

sua proprietà, in calle Gritti a Santa Maria Zobenigo, e tratterk e delibererà
subsegente

,
Ordios del giorno e

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1882;

Ìntendenza di Finanza della ProviRCÎ& dÎ ROma
La pensionaria Nobili Élisäbetta orfana di Gioacchino, già goYornatore, ha
dibhiarato di avere sraarrito il proprio certificato d'inscrizione pðrtante il na-
Igbro 54910, per l'annuo assegno di lire 169 10, e si ë obbligata di tenere in-
dénae lo Stato da qqalunque danno che potesse derivare al gledesimo la ae-

gjito alla spedizione di un nuovo certificato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo cerŠ-

ca%o d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiun ue vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiaraziohe ed alla obbl dzione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà alla suddetta pens naria rilasciato quando, traucorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A lloma, il 16 apríle 1883.
2219 L'httendente di finanza: TARCHETTI.

2. Relazione ðei censori;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1882 ;
4, Nomina dj ti equaiglieri useenti per anzianità ; 8 uscenti perchè nomi-

nati interinalmente dal Consiglio e 7 rinunciatari, e quindi dell'intero Con,

sigÏíp;
5) 1Tomina di tre sindaci effettivi (censori), e di due sindaci supplenti (Ar-

ticoli 183 e seguenti del Codice di commercio).
11 deposito delle azioni per aver¥ il diritto d'intervenire all'assemblea ge-

nerËÏë dÑNh Wer tuogo, gitista il disposto dell'articolo 24 dello statuto, non
piû tardi,del giomo 30 aprile corrente :

A Phiova, geesso l'a Se'de della Banca Veneta;
i V tiarA, idem idem;
A µILANo, presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti ;
À ÙrENovA, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
fadova, 10 aprile 1883.

Per il Presidente del Consiglio d'amministrazione
17 Vicepresidente: G. B. MALUTA.

Åstraito skeHo statuto sociske.
Art, 10. Rapse pg genegle si,compone di tutti i soci proprietari di nu-

mefo 15 ationi, dipositate neûa cassa della Societh almeno 10 giorni prima
di quello stabilito per l'assemblea.
Art. 11. Non pdédnuWsäte aminessi NI de osíto per l'intervento all'àssem-

blea i certilleati o titoli al portatore dei q i non siano state pagate intie-
rainente le rate acadute.

18. Ogni (5 aziopi hanno di.ritto ad un voto, raa nessuno potrà avere
pill ýi tre voti, guianque sia il'aumero delle azioni depositgte.
Art; 19. I"azionisla diritto, di intervenire all'assemblea può farvisi

rappresentare, e sarà v o a tale effetto il mundato espresso sul biglietto
stesso d'aintaindiófo, 11 mantfato sia donferîto ad un azionista che ab-
bia diritto di interveldresalPassemblea. RJp mandatario non pottà rappreden-
tare più di tre moti oltre a quelli che gli appartenessero in proprio.
Art. 20. L'assemblea generale ,è legalmente costituita .guando vi concor-r

rono tanti azionisti che rappresentmo almeno la quinta parte delle azioni
emásèe.
Art,<22. UdseemlìIea generale à convoedta or'dihariamente dal tonsiglio di

amIpinistgazique una volta ogni anno,per deliberare dai conti della Societh,
e prQcedege elle..nomine occorrenti. E convocata straordinariamente ogni-
qudi?ðlth Tõ liteWo Cò¾šfglio lo giudichi oppòrtuno nell'interesse della So-
cieth, ovvero quando ne sia richiesta la convocazione a tertaint dell'art. 144
del-Dodice di eenimercio.
Art. 29. Delibei•a con due terzi dí voti:
k. Sull'aumentodel capitale sociale ;
2. Sullo scioglimento della Società prima del termine stabilito per la sua

durata, e sulla:prordga di essa oltre a questo termine;
3. HIëWfonnevanodificazioni ed aggiunte da farsi ai presenti statuti.

ce
e per lemodificazioni dello statttto é h

NAVIGAZIONE GENERALE - ITALIANA

Società riunite FLORIO.BUBATTINO

SOCIETA AlWOlWIMA.
0Apitale: Statutario £.100,000,000, emesso L.50,000,000,versato L. 35,000,003

Bede Centrale: RoxA - Bed1 Compartimentali: PALEnzo, GENOVA

Made eesití•ale di latüna.
Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio d'amministrazione, nolla

suk tornata 7 aprile, ha stabilito la convocazione dell'assemblea generale stfa-
ordinaria pel giorno undici giugno p. v., alle ore tre pomeridimre, pressoYa
Sede della Societh, in Roma, via Condotti, nuntero 11, per delíberare sul de-

guente
räine del glox¾o s

i. Costituzione dell'ufficio di sindgedto, a seednda degli artiadli 4 e 4 delle
disposizioni tranditoria dél nuoto Ubdiae edinthercio;
2. Noirdna dei sindaci e dei suppleMI.

II deposito dëlla azioni prescritto dall'articolo 28 dello atatuto pottà assere
fatto:
A RoxA, presso la Sede della Societh, via Condotti, n. 11.
Id. presso la Societh Generale di Credito Afoþiliare italiano.

A GENOVA, presso la Sede compartimentale della Società, piazza De .Ma-
rini, n. i.

Id. presso la Societh Generale di Credito Nobiliare Italiano.

A PALERMO, presso la Sede =bompártimentale della So6ieth, piazzaMarina.
A NAPoLI, presso la Sede succursale della Società, via Piliero, 29.
A VENEEIA, presso la Sede suceurdale della Società, via 22 Marzo, 2413.
Á FmENZE, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
A TORINo, idem idem
A MILANO, presso la Banch di Gredito Italiano.
A GmEVRA, presaO i Signori BORun O C.
A NEUCHATEL, preBSO i digIlori Pary e C.

A BASILEA, presso i signori Ðe Speyr e C.

Art. 28 dello statuto. « L'azionista, ond'essere amuiesit ä%ddijáiYe' Pas-
« semblea, deve aver depositato, trenta giorni prima di quello dissato 'yer
« l'adunanza, cento azioni almeno, nelle Casse della Società. - Il deposito à
« accettato alla Sede, alle Sedi compartimentali e alle succursali, ed anche
< a quegli Stabilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di convo-
< hazione. >
2205 LA DIREZIONE GENERALE.
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Intendenza' di Finanza lia Wicenza
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento deBa rivendita

n. i, situata nel comune di Tretto, assegnata per le leve al magazzino di
Schio, e del presunto reddito lordo di lire 150.
La rivendita sark conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, im-

mero 2336 (Serie seconda).
Gli asþiranti dovranno presentare a questà Intendenza, nel tiermine di un

mese dalla data deRa inserzione del presente nella Gassetta 27//iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni della provincia, le proprie
istanze in carta"da bollo da cenÑàmi corradate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, deRo stato di fandglia e dei doomuenti

compróvánti 1 titoÏi che poteñero militare a loro favore.
Le domande pervenute itPIntendenza dog quel termine nún saranno prese

in considerazione.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 3

della Fabbrica dúArrni d 'Íor ao

Avviso di seconda Asta stante la deserzione del 1° incanto.
Si fa noto clie nel giorno 7 maggio 1883, alle ore 11 antimerid., si proce-

derá in Torino, nell'ufficio della Direzione suddetta, regione Valdocco, da-
Vanti il signor direttore, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

Indicazione degli oggetti

della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

Vicenza, addi 9 aprile 1883.
217l L'Inkndente: PORTA.

Tidehdenza di Winanza in Werona
Avviso d'Asta per afßtto.

Si & noto che aue ore 12 meridiane del giorno 30 aprile corrente verrà

tenutò 3n quest'ufficio, dinanzi all'intendente, o ad un suo delegato, un pub-
blice incartto 'per PaÆttanza delle sottoindicato pesche divise'in due lotti

per la durata dal giorno deBa consébém, da effettuarsi eptro il secondo tri-
mestre di quest'anno fino a tutto dicembre 1881.
Tali pesche pel periodo dal i' settembre 1882 a tutto dicembre successivo

throno amttate per lire 3865 25.

L'incanto sarà tenuto col metodo delle schede segrete nei moh prescritti
dagli- articoli 92 e 95 del regolamento per PAmminintrazione del patrimonio
deRo Stato, e separatamente per ciascun lotto.
Le offerte saranno consegnate in piego suggellato al detto u¾cio della In-

tendenza fino alle ore 12 merid. del giorno d'asta, avvertendosi che dovranno
essere scritte sopra carta munita di bollo da lira una, esprimente in tutte

lettere Paynuo canone, e contenere il certificato del deposito del decimo
dell'offerta.
E deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ov-

Vero in rendita consolidataitaliana, calcolata al prezzo di Borsa della capitale
del Regno.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto ofserWinta àd$e condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale, a favore di quell'offerente che avrà offerto

11 canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno imroediatamente restituiti i depositi, meno

quelp deL deliberatario che sarà trattenuto Eno alla prestazione della rela-
tiva ciûlzionà.
Sal•anno ammesse, entro il termine perentorio di gioiini cinqua, che an-

drann'o a scadere alle ore 12 meriane del 5 maggio 1883, le oferte d'au-

mento non inferiori al ventesimo del prezzo di delibera.

Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incanto,
saranno decise dall'autorità che vi presiede.
E quaderno d'oneri tanto generale che speciale contenente le condizioni

regolanti Pesercizio delle pesche à ostensibile presso Pußlcio dell'Intendenza

di Ananza di Verona, presso PufRcio del registro di Bardolino, non che presso
R municipio di Pesehiera, dalle ore 10 di mattina alle ore 2 pomeridiane.

Descrizione de11e pesche.
Lotto unles.

Diritto di pesca, esercibile anche con reti stabili, neHe acque del ûume

Minclá, presso Peschia a, inferiormente al ponte della ferrovia fino af mo-

lini di Salionze, che comprende le pesche denominate Mezzane, Donega,
Rezzol, Berto, Fedel, Mdriotto e Adelaide:

Diritto di pesca, esereibile senza apparati stabili, superiormente al ponte

della ferrovia, presso Peschiera, che comprende le pesche denominate:
1. Pescarezzo, situata a valle del ponte dei Voltoni, col diritto della pesca

Tratta inerent'eví;
2. Pesca Ronehel con Nassa; presso l'incile delseanal Militare;
3. Sassetto e Sabbion, presso Pineile del canale di Mezzo i
4. Canal Sbarra, Zocco e Arelle Rive, poste lungo la riva ovest del lago

dal canale di porta Brescia fino al conane con Sermione:
5. Arelle Spine, lungo la riva orientale del lago, dal canale Militare ßno a

metri 1400 superiormente ;
6. Pespa delle Avole, o pesce mÌnuto in riva al lago a Castelletto di Bren-

la riva e di mt 2 di larghezza, e precisamente nelle località denominate
La Fossa e La Cedrera.

Verona, li_i3 aprile 1883.
L7ntendente: VENDRAMIN.

Acciaio fuso in verghe (sagomato
p'er ritti d'alzo) . . . . .

. .
.
. . Kg.

Ferro in verghe sagomato (per cu-
,lattemobili)............ »

Ferro in verghe sagomato (per zoc-
colid'alto ............. »

Ferro in verghe sagomato (per scudi
di guardamano) . . . . . . . . . . »

Ferro in verghe sagomato (per cal-
cioli)................. »

Ferro in verghe sagomato (per bot-
toni di copriapertura). . . . .

.
. »

Ferro in verghe diverse
. . . . . . »

3300 0 70 2310

49000 0 50 24,500

6300 0 60 3780
42 365 4300

3000 0 50 1500

6000 0 50 3000

240 0 50 120
15000 0 45 7155

Tempo utile-per la consegna -- Giorni 105 in tre rate, la prima-entro
primi 45 giorni, le altre di 30 in 30 giorni successivi -- Ciascuna rata com-

prenderà il terzo per ognuna delle quantità sopra notate.
A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si fara luogo al deli-
beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel los

cale suddetto dalle ore 11 antimeridiane alle ore 5 pomeridiane d'ogili giorno
non festivo.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'offerta mediatite scheda segreta, fira

Inata e suggellata, scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
E deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partità

firplato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabilitö in ulia

schoda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo clie sa

ranho riconosciuti tutti i partiti presentati.
U ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte letterà, sotto peña

di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
Pasta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribassö non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempomedio diItorila).
i Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno fare presso la Direzioile suddàtta, ovvero presso una Intendenza di

ûnanza del Regno, il deposifo' di cui sopra, in=containf*od it'titoli direadita
pubblica deRd Stato'al portatore hl valore di Borsa delgiorno antecedente's
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarå facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentate i loro partiti-ag

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti deBiarmatod agli afri
fici staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti perà non mi terra aW
eun conto se non giungeranno alla Direzione infBcialmoitte-o panwänlPape
tura dell'incanto, e se'non risulterk che gliaccorrenfiMhlano'fatto,ilde
sito di cui sopra e presentata la ricevuta del mddeisimo.
I depositi.fatti presso le Direzioni quando' saranno divenhÀi deikativi pai<

aggiudicazione d'appalto saranno dallamirezione ednvertitiin catì!iioneedil¾
sivamente preBEo l'Intendenza di finanza che risiede nella città atessa'ovi
trovaal la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalfÅ dovranno esagr&

presentati dalle ore 10 alle ore ti antimerid. del giorno fissatogl'incaq¾
Saranno considerati nuBi i partiti che non siano firmati, suggellatf·e¾tgW

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che cont'engdifŒ
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre i•elativèsono a es--

rico del deliberatario; sono parimente a carico del deliberatario in questhM-
conda asta le spese degl'incanti tenuti per queste provviste e andati deserti.

. Dato:in'Torino, addì 18.aprile-iß88.
Per detta Diraslone

2209 Il ßegretario• AmARSO GIUSEPPill;

CAMERANO NATALE, Gerente, I Tipografia della GAzzattA Umcias.



SUPPLMBTO INSEÏlZl0EALLEMETTAUFFICIAIÆ¾EÍil IYlÏALIA-18 agh1880""
DIREZIONE D'ARTIGLIERIA (N. 15) nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
della Œ'abbrica d'Armi in Bresoin Il ribasso offerto dovrà essere chiararaente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che

A V.V I SO D' A ST A. - presiede l'asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 30 aprile 1883,- alle ore 11 ant., si

procederà in Brescia, avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale;

della Direzione suddetta, via dello Sguazzo, n. 804, i° piano, a pubblico in-
canto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

Prezzi | Tempoutile:
Indicazione degli oggetti per

a o la consegna

Sbarre per canne di thcili,
modello 1870, fucinate . Num. 10500 2 40 25,200

Sbarre per canne i mo-
schetti da truppe spe_

4900 Giorni 100

ciali,mod.1870, fucinate » 10400 2 20 22,880
48,080

Luogo d'introduzione - Magazzini della Fabbrica d'armi, Brescia.
Le condizioni-d'appalto sono visibili presso la birezione predetta nel locale

suddetto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata con bollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per Iotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-

I fatali, ossia il termine utile per presentare-en'offerta'di Tibassornen ino
feriore al:Ventesimo sul prezzo di aggiudicažione, sono fissati a giornt ófilo
de¢oi'ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempomedio di Rotna).
Gli aspikanti all'appalto, per essere ámmessi a presentare i loro partiti,

finanza deI Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od intitolidirendita

pubblida dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui viene eseguito il depositos
Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentate i loro ykttigi' sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti delPartaat od ragli
uki 4Laucati da esse diµ:.tz:i. Di questi ultimi partiti però noa si derrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente, e prima 4el-
Papertura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo,.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitisi per

aggiudicazione d'appalto, paranno rgalla Direzione convertiti in,cagzignq qsolyy
sivamente presso l'Intendenza di finanza .che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito·
· c i Des

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno sessere

presentati dalle ore 8 alle 10 antim. del giorno 30 aprile 1883 su,44etto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firniati, suggellati ä. stesi

in carta filigranaia, cúf3ollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e cotidizioni.

.

Le spese d'asta, di hollo, registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato in Brescia, 13 aprile 1883. Per la Direzione

22û6 -
,

R Segretario: A. BMGA.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROWINOIA DI llìOHA

AVVISOD'ASTA (n.1936)per la vendita dei beni percenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio1866, n. 3036,e15 agosto18ô7, n.385.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 aprile 1883, 6. Saranno ammesse anche le pferte per procura nel modo prescritto dagli

negli uñici della Regia Pretura di Acquapendente, alla presenza d'uno dei

membri della Commissione provinciale di soryglianza, coH' intervento d'un

rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si .procederà ai pubblici in-
canti per l'aggiudicazione a favoredelPultimpaigliore offerente dei-heni in-
fradescritti,-Timasti invenduti ai precedenti incanti sotto indicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. L'incanto sark tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

articoli 96, Œl e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'agpudicatario dovrà de-

positare 14 s^omma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tassä

relatite, salva la successiva liquidazione. .
.

Le spese di stampa staranno a carido dei deliberatari per i Iolti loro rîspet-
tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzegta
provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta rug-

ciascun lotto.

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presie,dere l'incanto, od a chisarà
da esso lui delegato., la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesa in carta da hollo da una lira.

3. Ciascun offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale ; in ogni caso presso chi presiede all'asta.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta U/ßeiale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore
offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire allá

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola efficace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un sólo

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
incanto.

giunga o superi le lire 8000. - a -

8. La vendita è inoltre vincolata alla, ospervanza delle.condizioniidentenute
nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, on che

gli estratti delle tabelle e i documenti -relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. negli uffici del registro di Acqnapendente.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dèIl'aggiudiciizione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico' del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi; Hvelli, ece , è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo. d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligariani ecclesiastiche da riceveisì

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gen&
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, paguesero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno edhnto.

ÀVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 4051141
Codice penale italiano contro coloro che tontassero impedire. la libertà del-

Pasta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri

mezzi sì violenti che di kode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piit
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

DESCRIZIONE DEI BENI PREZZO

in in per per ultimo

misura
antica d'meacto cauzione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA geggle misura delle e tasse
locale offerte

i23 4 5 6 7 8 9 10·:

4 3539 3919 Nel comune di Farnese - Provenienza del Monastero dí Santa Maria 3
,

delle Grazie o Cappuccine in Farnese. - Terreno vignato in vocabolo
Cappuccini, confinante coi bepi di Gentili Luigi e dei fratelli Bocci, IV ill
in mappa sez. I, un. 478, 479, coll'estimo di scudi 266 14. Aflittato 2 59 40 25 94 8683 » 868 50 400 » afv.n.14

Roma, addì 12 aprile 1883. · 2Él3 b1ntendente: 'Î'ARdÑETTi.
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AVVISO.
Il sottoscritto fa pubblicamenta nota chead ore (Osantima del giorno 16 maggio 1883, ed õeóotrendo un secondo e terzo esperimento, neigiorni22 e 28

detto.meço,ted anno, innanzi l'illustrissime Regio pretore dek qàintarmatidamentor dtBoma (4 Tgigé, presso Santa Maria in Trastevere), avrà .luogo la
tendita, cottta di beni stabili in danno dei.debitori di yngbliohe imposte indicati nel seguente specchio, e ció con l'osservanza delle disposizioni della
legge 20 aprile 1871 e relativa regolamento.

g Nurtieto, ·ñ Rendita Somma

11)$ÌlITOIfl'ËSPit0ËRikNDI DESCRIZIONE DEGLI BIMORILI .2 di PREZZO da CONF INI

mappa
a. > imponibile depeitani

Prine, 2nb. L. C. L. C. L. C.

Vivante Giacobbe fu Ema- Utile dominio deRa càsa al secondo XI 327 '2 1 2 120 » 450 »

aueleµiltihga;Æálmud Torà piano, posta in via Flumara, n. 3.
4 3Chinge tuia (Isdräelitica
idattaidekSuttindiredaria.
Sþ¾itieliinbs Dhvid, utilista; UtHe dominio della bottega, in via XI 307 2 1 1 54 » 202 50
<til§afi Ðël- Drago monsi- Fiurnara, n. 114, piano terra. 308 2
gnor Gio. Battista diret-
turik

IERivoli3IlayzBro 'Picciaccio Utile dominio delkreasa invia.Azzi- 11 254 8 - 1 3 180 » -675 »

%chibe diteone,'utilisti; rhelle, n. 14,porzione del secon- 55 3 :

Tagliacozzo Salvatpre, di- So piano.
iettario.

22 50 Michelini Domenico, fiume Tevere,
via Fiumara.

10 12 Piazza delle Tre Cannelle, via Fiu-

mara, Gasali Del Drago monsi-
gnor Gio. Battista.

33. 75 Via Azairpelle, Compagnia Isdraeli-
tica Malbis, Compagnia Isdraeli-
tica della morte e carità di Roma.

otn dicembee 1882. $215 Per l'Esattore: CAPRAftO.

IR ZIONE RELL'0PIFTOIRDI ARREST MILITARI IN TORINO

A.vVrsto- D'Jasma (N. 27).
Si fa noto btle nel giorno 7 maggio 1883, alle ore 3 pomeridiane (tenipo tredio di florha), si procederà in Torino, nell'isolato numero 80 del Corso

'Oporto, pra terreno, avanti il signor direttore dell'Opificio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti pi'ovviste:

.Ë
.

S A B S • o Termine per la consegna
«S o 2 da colaputarsi

dal giorno successivo

IMDICAglONE DEIILE PROVVISTE a quello delFavviso
o dato al provveditore
o della approvazione
' del, contatto

1 CingMe per fucili e moschetti da truppe speciali, mo-
L. C. Lire Lire Lire

dello-1870 . . . . . .
. . . . . . . .

Num. 25000 1 25000 0 95 23,750 28,750 2400
2 Cinghie 'per fucili e moschetti da truppe speciali, mo-

- «dello 11870 . . . . . . . . . . . . . . . » 2500D 1 25000 0 95 23,750 23,750 2400
3 Cintacibi.di cuoio, modello 1.877

. . . . . . . . » 9000 1 9000 2 85 25,830 25,650 2600 In tre distinte rate, cioè:
4 :hipthfini di htifalo, modello 1877 . . . . . . . .

» 18204 :1 13200 3 60 47,520 47,520 4800 la 1a entro giorni 60,
5 CigigikiAi ibpfalog modello 1877 . . .

.
, , . . . » 18209 1

. 18200 3 60 47,520 47,520 4800 la .2a giorni 90 e la 3a

SpÇintagini di bufalo, modollo 1877 . . . . . . .
. »

,
,13200 1 1ß200 3 60 47±520 47,520 4800 giorni -120.

rag inodello 1877. . . . . . . . . . . .
» 15000 =1 15000 g 40 36 36,000 3600

modello 1877. . . . . . . . . . . .
» 15000 1 15000 2 40 3 00 36,000 3600

'illodello 18Ì7.
. . .

. . . . . . '. . » '15000 1 15000 2 40 36 36,000 3600
'

L'intráutiolle si farà nei magazzini dell'Opificio di arredimilitati in Torinos
e441,paggigento si farà con m.andato del Ministero per ogni singola rata col-
IacAga gnecettata.
Igändigíqgid'appalto sono visibili presso la Direzinea delsuddettoOpifisio;
þ¾ gorgpati,alliastg potranno fare offerte mediante schedersegrete firmate

e suggellate, scritte su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira.
degherp,mgato seguirà lottosper lotto a favore del migliore offerente che

ngsppjgtepuggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri.-

bµso di,ua tanto per cento maggiore o per lo meno eguale alribassomunmo
stpþilito in una seheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo ehe daranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
JL ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siddeute Easta.
' I fatali, ossiail termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori
al véatesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 8 decorribili

Sarà facoltativo eglivagpiraati all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzîoni territoriali -di artiglieria od agli uf!ìci staccati da
esse-dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione uñioialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
rien\terà -che gli accorrenti ebbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen-
tafa la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione CORYSTÉiÍi ÍR CRUZiORO GSClu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'incanto potranno essere

presentati dalle ore 8 alle 11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 5 pomeridiane
di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente
avviso, e nel giorno e fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura
dell'asta.

daRe ord pom. del giorno del deliberamento (tempo rñedio di Roma). Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
Gli stspiraati all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, su carta filigranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contengono

dovranho fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di riserve e condizioni.

fingp,za del. Regno, il ðeposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren- Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carico del

dita bÈ dello Stqto al portatore, al valore di Borsa della giornata ante- deliberatario,
e este ell cr ui fa iL1 d rót to d'una Camera di commercio del Torino, addì=16 aprife 1888.

Regnó 414 chi risglti la loro qualità di prddattori e d• negozianti del genere. 2292 12 Direttore dei conti: BUZANO.
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DREZIONE GENERALE DÈILE STBAm FERRATE DIREZÏONE GENERAI,E D NTI ESTEJÐ¾
Avviso (I'Asta. Avviso sta.

Alle ore 10 antimeridiane del 4 maggio p. v., in una deRe sale di que- AHe ore 10 antimeridiano del 5 anaggio p. v., in una dege saleg uesto
sto Ministero, dinanii al direttore°generale deRe strade Arrage, e,presso Ministem, dinanzi al direttore generale di posti e strad,e, q pyisyo,gRegia
Regia Prefettura di Torino, avanti il prefetto, si addiverrà sironitensymente, Prefettura dî Gopenza,-avanti il prefetto, si addlyerrà sim¢lápgeagoghge, col
col metodo dei partiti segreti recauti il ribasso di un'tanto per congo, allo getqda dgi partiti segreti,- re44ati 11 ribease di un tanig pgy optg, allo in-
canto per lo can$o per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la fornitura e Aepalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
collocamento in opera delle travate metallicheper ponti, lungo, 3o tronco della strada provinciale di serie da légymanno per
il tronco della ferrovia Ivrea-Aosta, compreso tra Verrés e Papasidero- a'Spelea, compreso fra la Bella di cog d e
Chambave, per la presunta,somma,- soggetta a ribasso d'asta, P4pasidero, di lunghezza metti 14,867 88Jt, ,

Go-
di lire ?44,690. senza per la presunta sommq, aggetta a a a, di
Perció coloro i quali vorranno attendere a dekt.o appalto dovranna neglia lire 375,230. •

dicati giorno ed ora presentare in uno dei sqddesjgnati uf(zi le. loro, offerte,
espluse quelle per persona da dichiargre, gatese, su carta ballata da .una

Iira, debitaigente sottoseritte e suggellate. L'impresa park .quin.di dseliberata
a quegli che risulter& il migliore offerente, e, ciò _a plupalith di offerte, purchè
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservansa del vigente caþitolato generile per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
20 dicembre 1882, colli articoli aggiunti in data 9 aprile 18118, visibili assieme
alle altre carte del progetto nei suddetti unici di Roma e Torino.
I lávori dovranno intraprendersi tosto•dopo ricevuto Pordine per dare oggi

cosa compiuta nel termine di mesi_sette, come è dichiarato all'grticolo itidel
succitato capitolato speciale.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoraria provinciale il deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accgttate offerté con de

positi in contanti od in altro modo. ' ' '

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: -

·

Perciò coloro i quali vorranno attendere a dotto dgy)rtuW9, Mgli
indicati giorno ed ora, presentare in una dei suddagignati. 191esy¾rte,
escluse quelle per persona da dichiarare, lestege su carta (daidna lira),
debitamente sottoscritte e'suggellate. L'itapresa sarkguindt delibytstEPBigüO li
che risulterà ilmigliore offerente, e ci6 a pluralità di offette § Mig stáfo
superato-o raggiunto il limite minimo di fibasso stabilito dfgla s¢tted.4 Mini-
steriale.
L'impresa resta Vincolata alPosservansa del ylgepte caþitolAto-gangrateper
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, agi quuBespedfalein data
31 maggio 1882, visibili assieme q¾e;Itse. carte gol-progett4 :(pi gg eiti Ug
gci di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

.ogni gosa co;ppleta ngt termine di attii tre.
Per essere ammessi alPasta i concorrpnti dovranno presentare.il certificato

di aver versato in una cassa, di Tesorecia provinciele il deposito-richiesto
per -adire pllyneanto, avvertendo che ston saranno ae,settato iniferte con depo-

a

,siti jn contanti od in altre modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Pautorità del luogo di domicilio del conçorrept.e;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capaath necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvigoria, è fissata in. lire.fi,835, ed in lire 23,6'70 quella

definitiva, ambedne in numerario od in cartelle al portatore hel-1)ebito Pub-
blico dello Stato al valorq di Borsa nel.giorno del deposito. . -

Il deliberatario dovrà nel termine.di giorni quindici successivi a quello
de1Paggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesime, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberemqato.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore. ,
.

.
s - ·

Roma, 14 aprile 1883.
,

2181 B Šppospiang: M, FIUGERI.

HÙNICIFIO àË ŠAË¾EVERO
AwwIso.

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossitko a¾o ineanto

dall'autorità del laogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, donfermato dal pPOfbŠtO O 80tÊQ@Eef€$$Os

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari ched1xoncora
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sdE redgognabilit*
ed in sua vece i lavori ha le cognizioti -e 'capacità nécegadrgg ¡µg pgegù1-
mento e la direzione dpi lavgri 4i eni nel presente kwisd.
La cauzione provvisoria à nuanta inlire 43,0004.e not geenpadelŠsmporte

ñetto delle opere d'appaltp guella deggjägg, aldhedne in tumstatib od ig
dartelle el portatore IIel Deþito Pubyiuo gno ergy 414atórggi graa ney

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di pygi 15 sanþassia A. q delle

aggiudicazione stipulare il relatiyo co.gttow
fl termine utile per presentare in uno dei suddesignati idBBV4 gi ri-
My presso 4eliberato, non inferiori al irekteelmo, resta ilgo y
giprai $5 aqcepssivi al)g Ag1¡g dell'ayvig di seguito dageramd .

Le apepe talte ingre,atit.all!gypaltp,e-gueRe di.regisjzo geno y epico dello
appelltatore.

Roma, 14 aprile 1883.
ULU3 R Caposyte g¢:g. gdERI.

Municipio di GermeneAi •¾
1

Essendo stamane, all'ora una pomeridiana, aggiudicato, in secondo sospe-
rimento d'asta, a Leonardo la Porta, dietro il ribasso del 7 per cento portato
sulla somma di lire 48,808 14, l'appalto relativo alla sistemazione e-pavimen-
tazione della strada detta Giardino Pubblico, a lastre tulcaniche, ed a lastre
calcaree, come dal progetto d'arte compilato dalPingegnere signor Angelitti
Domenico in data 31 dicembre 1882, e capitolato amminintrativo del 2 marzo
ultimo, superiormente approvati, si fa noto che il tempo utile a poter pro-
durre le offerte del ventesimo di ribasso sulla somma ñetta di lire 45,391 58
scadrà alPora una pomeridiana del giorno 29 andante mese.
Chiunque intende migliorare la predetta somma Ài .lire 45.191 liS potrà

presentare offerta nel detto termine presso questa segreteria comugale.
'Eutf,e:le condizioni che si leggono negli avvisi-d'asta dei ßi 9 « SŒ gotto

mese di marzo si intendono ripetute letteralmente nelspre'seate. 4If séddetto cúpitolafh·teenico, quello amministintivoy ed4 ° degegti,
che regolano Pappalto dei surriferiti lavori stradali sono y a -tutti in
questä s%gretek nelle ore d'ufficio. ° ' '

Bansevero; 14 aprile, iß88.
'Vilgo - E ßindaco: D'ALFONSO.

2228
,

a segretariO municipGlo,:>NÌNCENEO C&Brm.M.

Avviso d'Asta.in seguito a miglioramento di vel ydmd.
Esibita in tempo utile ed accettata Pofferta di aumento del ventèbimo al

prezzo di lire 12,010, per il quale era stato provvisoriamente dggberàto I'ap-
palto della riscossione dei dazi di consumo comunali a tutto il 31 dicembre
1886 sui generi fin qui stati esenti dal dazio per minnta vendita, e contem-

plati,nella rispettiva parte della nuova tarifik daziaria supériormþte apa
provata,
Simotifica che il giorno 22 (ventidue) torrente mese,W JW gegetata

abbreviazione di tegmini, innanzi il sottoscritto, o chi per esso, .algore 10
antimäiidiane, in questa sala municipale, avrà lapgo l'pata..dansitiva por
raggiudidaziàno di detto appalte .anche qpande si presentmpfe-un éplo otet
rente m11e nd orm r egh d'asta opo

L'incanto seguirà ad di epntlela , e si ag. akase
di Bre iß,6fD:W(Brg e centesimÎ cin
: -GenzanodiRoma,7 18 .

E agTsco ff.: D. LEOFB,EDDL
2218 II : A. CAnoslo.
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a- 21.4 Situazione d.ella BANCANAZIONALE TOSCANA
rt to'co de

al 10 (Iel mese di Max•zo 1888.
Teggi sul riordinamento del Notariato
che il sottoscritto delegato erariale ha Capitale sociale, utile alla trilild citeolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000
presentato .nello.,interesso del A..
mamo alla cancelleria del 'Tribunale
civile di Perugia la domanda di svia A TT I V 0.
.colo della cauzione prestáta'dal gik
taio .F4ancesco Fihÿpini; residente BBA E RISERVI • • • • • • • • • • • • • • ,

L. 19,599,171 53
pèr l'esercizio del notamiato, Cambiali e boni a scadenza non maggiore di

'

di procedere quinði alla del soro 3 Ines1. . . L. 20.027,757 70
forzata della medesima. in carta id, maggiore di 3 mesi » 2,147,354 26

-Du Onsoir delegato'erariale. PonTAroano di rendita e cartelle estratte. . . » » 22,175,111 96 > 22,175,111 96
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . >- >

Cambiali in moneta metallica . . . . » »
- AVVISO' Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI

fon p C evi n 14, 10

er litpsessantamila del'oeguente bzPostri . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 12,740,205 25
,m Romas denominatoViuaMel- Piarx x vants . , . . . . . . . . . . . . . . . » 6,000,187 65ReLealmine *.Monte sMa-

di. P rta :A ,
' conn- TorAI.x . .

L. 100,510,894 14

e il d a t onio, 14 SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla cliinsura di esse 3 . . . - - > 143,439 60

Gaetano Franchetti; con phlaz- TOTAI.E GENERAI,x L. 100,654,333 80
castlesrustico ad «uso.41iosteria,
Knumero di mapna £49y P A SS I V O.

.gee,, ,eccettuate della vendita CAPirAI,z . . . . . . . . . . . . . , -

. .
-
. L. 30,000,000 >

ddre aaltr þlASS& M RISPETTO
8

n
la 6866 ) . . . . . . . . . . » 3,623,951 67

tributo verso lo Stato di lire 317 52. Cmcot,AzrONz biglietti di Banca . . . . . . . . . . . a . . .
» 43,421,450 >

1816 i PIzrao REGGIANI UBeiefe. ÛONTE CORRIMTI ED AI.TRI DEBrrI A VISTA . . . . . . . . . » 815,155 87
('natri CORRENTI ED AT..TRI DEBTEI A BCADENza . » 4,378,517 80

- AVVISO. -
DavosrrAarr 'ogge#i e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . » 12,740,205 25

A richiesta della signora Leopoldina PARTrra VARIE . . . . .' . . . . . . . . . . . . > 11,ô73,326 43
Pfefferer vedova Cornet, domiciliata

Torar,m . . L. 106,152,607 02

Cup . , a ge Rxxorrm= »Ex. connamos assacrzio da,1iqqidarsi aHa chiusura di esso. . . . . .
- > 501;726°78

Lto useidre ho fatto pre-
TOTALE GENERAI.x L. 106,634,333 80

nntta ni nr env R=rtelemee Bonei,
ta

,
a senso delfart. 141

dice procedura civile, di pa· .Distirata- della cassa e riseroa.
nel termme di giorni cinque la

somma di lire 21,129, scorso il quale Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,769,529 >

inujilnieñie si p era al pignora- Bronzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 177,347 53

die 1877, dita in forma ese Torar.s . . L. 19,599,171 58if 4 1818, e notincata
i 9% pett detto; P91tra del 22
m ,1878, spedita in forme esedu- 6 -

a ac e.notineata li 20 o ßaggio dello 800 e dell'ffitere&38 dtergitte il 918888, per cerdo e ad .«92010.

Roma, 17 aprûe'Ñ.
' 'Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . .

L. 5 >

di LOR Nzo'PAI.IMao usciere. Suña camblalt pagabili in metallo. . . . . . . . . , > > >

Per le anticipazioni su titoß e valori
. . . . . » 6 >

. AV¶SO., Per le anticipaalòni su 'este . . . . . . . . . . .
» 5 >

' (2· pullWhene) Sui conti correnti pasav1 . . . . » , > >

''A ŒŒma einnas• A neidania o fü•&
dicial21•ños fa circondomigie diße
"a • Biglietti fit circolastosse.
Maria Giuseppa Casieri fu Felice, da

Galabritto, tedova del notaro Frane e
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

seo Visiiedi di bomenico, nel nome io. 50 92,197 4,609,860 > 0 50 145,800 72,900 >

pria e nel nome e parta dei suoi li 100 93.000 9,809,000 > o i 28,100 28,100 >

no Gran Libro del De Totale L. 43,191,450 Totale L. 230,000 >
bh e Regho d'Italia, come dal-ce> >

tiñath 'JdL Tea ' un anary 14
e IL rapporto ha il capitale L. 21,000,000 y ehlg ne . . . . L. 43,421,450 > a di uno a 2 07

o Avv. Gi m

18
11 rapporto fra la riserva p 16,945,7R V8 Le li altri . . . . . . . A di nuo a 2 58

Presentatani cancelleria oggii arzo 315,155 BT
1883 - Firiñati: R yicegan éUiere Picazo corrente delle ,azipni . . . L. 870 >
V. Fischeftí, dendo didif in ragähp d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . > , 3 57
Estratto per pubblicazione sul Gior-

nale ufliciale del Regno. Vi.stodt Ðirettore Generale B Capo Contabile
1853 G. TEcca. A. DUCHOQUÈ. 2i25

,

A. cammanmar.
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lilASSUNTO della Situazione del dì 31 del mese dilano l883 del BANCO DI SICILIA
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
Riserva metallica viticolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

> 12¡000,000.

A TT I V O. '

CASSE E RISERVA - . . a . . . . . . . . . . . L. 27,419,417 54
Cambiali e boni a sàadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mes1. . . L. 18,969,789 51

pagabili itt carta id. maggiore di 3 mesi » 639,336 84
PonTAFoeuo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » 4,557 » » 19,613,683 35

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » » (
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » §

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4,685,834 86

Fondi pubblici e titoli-di proprietà della Banca . . . .
L. 4,616,522 22

Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 378,266 15
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 178,809 61 > 5,406,562 58

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . » 232,964 60
CREDITI...................»9,966,53057
ßOFFERENZE . . .

.
. . . . . .

•
• . . . . . .

> 3,598,440 30
DEPOSITI. . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 13,846,593 75
ŸARTITE YARIE . . . . . . . . . . . . . . . , , > 9,241,057 04

TOTALE . . . . L. 93,778,119 99
SPESE DEL CORRENTE ESERGIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 219,597 95

TOTALE GENERALE . . . L. 93,997,717 94

P A SS I V 0.
CAPITALE.................
MASSA DI RISPETTO . . . . . . . . . . . . . .

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

. . L. 11,600,000 >

, .
> 2,972,332 73

, .
» 33,179,839 »

. > 29,924,335 70

,
> 13,846,593 75

TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.

(16 pubblicazione)
Si rende noto al pubblico che di-

nanzi il suddetto Tribunale, nella u-

dienza del 21 magg.o 1883, ore 10 an-
timeridiane, si procederà alla subasta
di un Laueno sigaata, posto nel ter-
ritorio di Ronciglione, vocabolo Cap-
puccini Vecchi, nn. 227 e 228di mappa,
ad istanza del R. Demanio dello Stato,
contro Marini Salvatore, di Ronci-
glione, con le, condizioni proposte nel
bando a stampa del 3 corrente, che

qui si richiama per tutti gli effetti di
legg

iterbo, di studio, 15 aprile £888.

GIUSEPPE RVV. ÛONTUCCL
2242 deleg. erariale.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI VITERBO.

La signora Marchesa Adele Furlani,
vedova Muti Bussi, esercente la patria
potestà sul flglio Achille, domiciliata
m Roma, e rappresentata dal procura-
tore Antonio_ avv. Calandrelli, dimanda
l'apertura del giudizio di purgazione
delle ipoteche a carico di Giuseppe
Montanucci, di Bolsena, gravanti l'utile
dominio dei fondi esistenti in territorio ,

di Bolsena, di San Lorenzo e di Mon-
teflascone, dichiarato consolidato col
diretto dominio in virtù della sentenza
13 e 17 aprile 1877 del Tribunale di
Viterbo, confermata dalla R. Corte di

appello di Roma con sentenza 22 no-
vembre 1879, le quali ipoteche per legge
si risolvono sul compenso pei miglio-
ramenti accordato al Montanucci nella
somma dichiarata dallo istante in lire

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 2,211,792 32

TOTALE . . .
L. 93,634,893 50

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIzro da liquidarsi alla chiusura di èsso . . , , , .
» 362,824,44

TOTALE GENERALE . . . L. 93,99T,717 94

Distinta della cassa e riserva.
Oro••..................L.ii,371,305>
Argento...................»4,103,12810
Bronzo 'nella proporzione delPuno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , > 2,317 44
'Biglietti consorziali • • • • • . . . . . . . . . . .

> 10,011,467 >

RIszRVA. . . .
L. 25,488,217 54

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . .
> 1,931,200 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille , > >

CAssA. . . . L. 27,419,417 &i

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 158,032 L. 7,901,600 >

da > 100 81,998 > 8,199,800 >

da » 200 30,561 > 6,112,200 >

da > 500 12,460 > 6,230,000 >

da > 1000 4,563 . » 4,563,000 >

SoxxA . L. 33,006,600 >

B lietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. i NUMERO: 94,229 L. 94,229 >

da » 2 14,560 > 29,120 >

da » 5 3,484 > 17,420 >

da » 10 1,407 » 14,070 >

da > 20 920 > 18,400 >

TOTALE . L. 33,179,839 >

Ul rapporto fra il capitale L. 12,000,000 » e la circolazione . . . . L. 33,179,839 > è di uno a 2 765

la eircolazione L. 33,179,839 >

rapporto fra la riserva » 25,488,217 54 e gli altri'de- > 63,004,174 70 è di uno a 2 472

biti a vista > 29,824,835 70

ßaggio dello sconto e dell'interesse dierante il mes¢ per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

.Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . , .
L. 5 5 112

&& cambiali pagabili in metallo . . . . . .
. . . . . . . . » > >

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . » 6 >

IPer le anticipazioni-au-sete . . ,
-

. . . . . . . . . . . .
» » >

sui conti correnti passivi .. , , , ,
.

. . . , , , , , , .
» » ,

Palermo, 10 aprile 1883.
Visto .. B Wirettox•eWent-rale li Ragioniere Capo

W NOTARBA1WOLO 0. Baw. Ef09

ottomila.
11 presidente, dichiarando aperto 11

giudizio di graduazione sul prezzo di
lire ottomila appartenenti al debitoge
Montanueci Giuseppe, di Bolsena, - de-

lega per le operazioni il giudice signor
avvocato Selviei, ed ordina la notifica-
zione e la pubblicazione a terinini di

legge, e fissa il termine di giorni qua-
ranta ai creditori iscrittiper la domanda
di collocazione.

Viterbo, 20 marzo 1883.

Il presidente F. TOCCAFONDÏ.
Il vicecancelliere A. BALDERI.'

2156 Arrromo avv. CALANDRELM prOC.

AVVISO

per purgazione da ipoteche.
Anselmo Bulla, domiciliato per ele-

zione Leutari, 28, nello studio legale
del suo procuratore Giuseppe Casini,
notifica: che con istromento in atti

Capo,27 agosto ISTY, Luigi Drudi acqui-
sto da Niceola Cappocci, per il prezzo
di lire 7000, la casa posta in Roma, al
vicolo del Vantaggo, num. 2, segnata
nella mappa del rione 4', al num. 142,
confiríanti Drudi, Bulla, Spadoni e
detto vicolo; che con altroistromento
in atti Pennacchi, 18 ottobre 1880, esso
Anselmo Bulla comprò alla sua volta

la stessa casa da Maria Bardelstein
vedova Drudi, tanto in nome proprio,
che in rappresentanza delle figlie mi-
npri Francesca e Giovanna Drudi, tutte
eredi del fu Luigi Drudi, per il me-
desimo prezzo dilire7000; che volendo
ora purgare detto fondo dalle ipoteche
ha ottenuto decreto in data 11 cor-
rente dal presidente del Tribunale
civile di Roma, col quale si dichiara
aperto il giudizio di graduazione itt
calmo m islocula cappum, ud bli ©
redi di LuigiDrudi, e si ordina rar,si,
nel termine di giorni 30, le nofilicá-
zioni ed inserziora richieste dagli ar-
ticoli 2043 e 2044 Codice civile, e nel
termine .di giorni 40 depositarsi, dai
predito

°

inscritti nella cancelleria le
loro mande di collocazione cou l dd•
com

° iustificativi; che shalmenth
ha proceduto alle notifica

zio a forma.del deltomart. 2043.
'Roma, ... aprile 1883.

22& GIUSEPPE ÛASINÏk
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA MITNICIERO Œ>I ATAPOLI
de11a Tabbrica d'Armi di Torre Annunziata ,Asta.

Avviso di Sa Asta
stante la deserzione del gwimo incanto.

Si notifica al pubblico che nel giorno 4 maggio 1883, alle ore 12 merid., si
þrocederà in Torre Annunziata, avanii il direttore della suddetta,,e nel locale
della sala deIPufficio contabile, sito strada Vittorio Emanuele, nuovamente
ai seguenti appalti:

Unità
Indicazione degli oggetti di Quantità Importo Deposito

misura

¾° letto (1)
Ferro in verghe diverse

. . .
ChiL 72000 32,400 » ß300 »

2° Intto (1) :

Acciaio fusorin filo (da utensili). .
Chil. 350

Acciaio fuso in verghe (da utensili) » 3400 5,800 » 000 »

8° Iotto (1)
Acciaio fuso diverso . . . . .

Ghit 20000
Acciaio fuso in filo. . . . . .

» 3000 19,600 » 2000 »

4' letto (2) -
- -

Acciaio fuso in verghe . . . .
ChiL 10000 14 00 1500Acciaio naturale in verghe . . .
» 3500 ,3 » »

Tempo utile per la.consegaa:
(i) Da consegnarsi,nel termine di giorni 80;
(2) Da consegnarsi nel termine di giorni 70.

A termini delParticolo 88 del regolamento approvatso con Regio decreto 4

settembre 1870, si avverte che in questo nupvo incanto si farà luogo al

deliberamento quando anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la :Ðirezione p(edeËta, niel 10 e

suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante scheda segreta•ûrmata

e suggellata, scr,itta su carta Bligranata col hollo ordinario da una lim. -

R deliberamento seguita lotto per lotto a favore delmiglior offerente che

yel suo partito firmato e suggellato avrà offerto-sul prezzo suddettoun ribasso
di un tanto per centomaggiore o per lo meno uguale al ríbasso minimo stabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà «perta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti preseñíati. - - · ·

11ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante, dalPautorith-presie-
dente fasta.
I fatali, ossia il termine utile per preseptare una offerta di ribaÊso, non infe-

riore al ventesimo sul prez:to di aggiudicazione, sono fissati a giorni15, decorri-
bili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a preselitare i loro pattiti 80-

Tranno esibire il documento coinprovante di aver fatto in una delle Inten-

denze di finanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli
di rendita pubblica dello Stato al pottatore, al valore di Borea della giornata
antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I doeunienti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla I)irezione in cui

ha luogo l'apitälto, dovranno essere' presentati dalle ore 10 alle ore 11 e 314
antim. del giorno I maggio 1883.
Sark facoltativo agli espiranti alPimpresa di presentare i lorojartiti sug-

gnHati Otuttpi la Iliravinni tawitavinH d'artiglievin a di Rinhilimenti dall'nema
ed agli uffici dietaccati da esse dipendenti. Di queiti ultimi partiti però
ndu si terrà alcun donto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente

eynimadelPapertura de1Pincanto, e se non risulterà chegli offerentiabbiano
Jatto il deposito di cui sopra e preseñtata la ricevuta del medesimo.

Saranno ensiderati nulliipartiti che non siano firmati, suggellati e stesi su
artáÆipanska col hollo ordinario da una lira, e quelli che contengono riserve
e condmom.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del deli-

heratario.
Date a Torre Annunziata, 18 aprile 1883.

Per la Direzione
NAS Il Segretario : G. DE GENblARO.

Apataziona hoiilteiále Mavegna
.

Nel giorno 4 del prossimo venturo mese di maggio, alPuna pomeridiana,
in questa resiidenza municipale, innanzi al sindaco, od a chi ne fark le veci,
si procederà ad µn pubblico incanto, ad estinzione di candela, per gli ap-
palti dei lavori assegnati alla 26 Direzione delle opere pubbliche municipali,
e che'potranno occorrere nel perimetro delle dodici sezioni"di questa città e
dei villpggi annessi.
Tali'lavori-gono; le costruzioni civili ed industriali, lamanutenzione e ri-

fazione di tutti gli edifizi di pfoprietà munipipale o dati in uso al Municipio,
idavori nei giardini pubblici e campisanti, escluso il.giardingggio, e saranno
eseguiti da Alue appaltatori, .a ciascuno dei quali, separatanipnte dalPaltro,
rimarranno assegnäti sei sezioni coi corrispondenti villaggi, distinguendosi
gli appalti nei due lotti seguenti: -

1° lotto. Sezioni Sán Ferdinando, Chiaia coi suoi villaggi, .San Giuseppe,
Porto, Montecalvatio ed Avvocata cói suoi villaggi.
2° Iotto. Sezioni Stella, San Carlo all'Arepa eoi sgoi villpggi, Vicaria, San

Lorenzo, Pendino e Mercato.

Saranno ammessi a concorrere solamente coloro che presenteranno il cer-
tifleato d'idoneità rilasciato al Consiglio tocnico municipale, e depositeranno
presso questo tesoriere comunale la somma di Jire ¾000 per cauñone prov-
visoria.

Ilaggiudicazione sarà proclamata in favore di chi offrirà il maggiore ri-
basso·sui prezzi della tariffa ayiprovata dal Consiglio comunale con delibera-
zione del 29 ottobre 1878, salvo il procedimento legale per le offerte del

ventesimo.

L'aggiudicatario del primoulotto non sark ammesso a concorrere pel so-
dondd. -

La cauzione definitiva sarà di lire 20,000 per ciascun lotto, in eartelle al

poriatore di rendita consolidata italiana, cinque per cento, ovvero in eartelle
del Prestito unificato del Municipio di Napoli, calcolate le une e le altre al

corso -di Borsa del giorno del deposito, e corredate delle relative cedole se-

mestt'ali, compresa ella del semestre in corso.

I suddetti appalti, la cui durata sark fino al 31 dicembre del 1886, verranno
regolati dalle norme e condizioni del capitolato approvato con deliberazione

della .Giunta municipale del 14 febbraio 1879, e dalFanzidetta tatiffa deiprezzi
approvata con deliberazione del Consiglio comunale del 29 ottobre 1878; ca-

pitolato e tarlfa depositati presep il notaidsignor GaetanoMartinezoed osten-
sivi a chiunque presso l'8• uffizio di quest'Amministrazione.
Tut.te le spese per gl'incanti, pel contratto, che dovrà essere stipulate dal

notaio di questp Municipio, signor Luigi _Maddalena, nonchè per la copia
esecutiva del contratto medesimo, e due altre in carta libera, per tassa di

registro, annunzi legali,,stampa d.ei manifesti e,marghe da bollo, saranno a

carico degÎi aggiudicatari.
Dal Palazzo municipale di San Giacomo, 14 aprile 1883.

- • Il ßindaco: G. GIUSSO.

2169 * ' Il Segretario generale: C. CAmrA1toTA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA . 61)

della 'abbrica d'Arani di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termine dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del 21 marzo 1883, per la provvista di'

Lotto unico.

Indicazione degli oggetti : g g

Acciaio fuso in verghe . . . .
.
Chil. 15000 0 85 12,750 1'100

Tempo utile per la consegna - Giorni 60,
in incanto d'oggi è stato deliberato mediante il ribasso di lire 9 79 per cento.
Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scade al mezzodî
(tempo memo di IMms) del giorno 27 aprile 1883, spirato il qual termine
non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunquein conseguenza intendafare la suindicata diminazione'del vente-

Nel - .
- simo deve, all'atto.della presentazione della relativa offerta, accompagnarla

ad acce sr o all er s a a m que si nzi col deposito prescritto dal succitato avvisoid'asta.
quinquenna mantitenzida deila ada 'Faentina (dalla•Rugata a Faenza) L'offerta deve essere-presentata all'afficio della Direzione syddetta dalle
oirada 'sul prezzo ‡lãòtto,in R4pito al ribasso<di agesima, a lire 8574 02 ore 11 ant. alle a merid. déi giorni non festivi.
annue, ferhie le a*Vektenke ec adizLoni di cui ai precedenti avvisi d'asta• Dato in Torino, addì 12 aprile 1883.
Ravenna, 14 aprile £888. Peggtta Dirgeioge

217õ 12 Begieïakkyrminaiste: D. CORELLIj)(AËF1\EDL ·2170 IL ßegretaplovg§SO GIUSEPPE.
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BIREZIOKE DI 00MMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
N. 42. DELLA DIVISIONE DI PERUGIA (iga

Awwise d'Asta.
ßi notifica che devendosi addivenire alle provviste periodiche di frumento

per Yordinaria servizio del pane alle truppe, nel giorno 30 volgente mese,
ad un'ora pomerid., presso la Direzione suddetta (Piazza San Lorenzo, n. 16,
waxa Exiggeriged,avanti al signor direttore, siderrà pubblico incanto a par-
titi segreti, per appaltare la seguente provvista di frumento:

Avviso d'Asta.
Si fä noto che il gorgp 30 del corrente mehe di aprile, alle ore 12 merid;,

neIla sala degPincanti, sita alla strada S. Lucia a Mare, e propriamente ae-
costo alla caserma del distaccamento del Corpo R. Equipaggi, avrkluogo un
pubblico incanto avanti il direttore della suddettä Direzione delegato dat
Afinietern <iells Movino per la syn91tn <1ells fornifnra nei tre T)inertimenti At

Designe e el gagilii Grano da provvedersi Quantità Somma

deve essere fatta Quantità-
- per cadun par tauzione g

la consegna
Qualità toiale lotto di cadun a

del genere del genere in quil1Èali Quintali
lotto

Perugia . . . . Ë Nazionale 2000 0 100 L. 200 3
Tengo utile per le congegne-Le consegne devianco farei in3 rate eguali, e

cioè la la rata nei 10 giorni successivi a quello in cui i provveditori
avranno ricevuto Pavviso d'agggO¥azipne del contratto; e le successive
consegne saranno effettuate yhtiinienti in 10 giorni, colfintervallo però
di giorni 10 dopo Pultimo giorno del teripó ilt11e fra la f è la 2 e cosi
tra la She ItŠn.

II-grano da provvedersi dovra essere nostrale, del raccolto delPanno 1888,
ed avere un peso nette non minore di chilogrammi 75 per eftolitro; dovrà
poi risultare per essenza, qualità e honth in^con&izioni eguali al campione
vigihile presso questa Direzione di Commissariato niilitare.
I capitoli. generali e parziali d'oneri che riflettono Pappalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com-
missariato militare, e presso tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro piacimento,

i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà offerto un prezzo per
ogni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello
segnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base al-
Pasta e che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Nell'interesse del Servizio il Ministero della Guerra ha ridotti i fatali, ossia

termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decordhili dalle ore 2 porgeridiane precise (texppo medio di Roma)
del gíorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista, per essere ammessi a presentere i loro par-

titi, dovranno pro.durre alla Direzione che procede alfappalto, la ricevuta
comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della
omma suindicate per ognuno dei lotti per culintendono fare offerta, che per
1 deliberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le Vigenti
prescrizioni.
Qualora detti dePositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno,

tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di I)orsa della giornata
anteceden.te a queRa in cui verrà fatto il deposito.
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchè giungano in tempo de'pito e sigillate al seggio d'asta,
sieno m ogni parte regolari, e.sia contemporaneamente a mani dell'ufficio
appaltante, nel giorno ed ora fissati per fasta, la prova autentica dello ese-
guito deposito.

Oggetti di biancheria per uso delle mense a hordo,delle RR. navi;
per la presunta complessiva somma di lire 40,569 40.

La consegna avrà luogo in uno dei tre arsenali marittimi dÏ Spezia, Èapoli
o Venezia, o ancÏ1e ripartitamente fra questi arsenali a scelta delPAmg
stfaziogg della.R. Marina.
L'appgo formerkun solo lotto, e Pincanto avrà hiogo, a partito segreto

mediante presentazione di offerte scritte su carta bollata da lira una, chinee
iil plichi suggellati, secondo le norme stabilite, dal regolamento sulla Conta-
Bilità generalã dello Stato.
Il delibppampato provXiaorio seguirà a favore gi colui che avrà apportato

sul prézzq d'est,â il maggior riþaspo, in ragione di un tanto, per cento che

superi od almeng ,reggiunga il ribgsmo muumo stAbilitgyon la scheda se-
greta de)PAmministá)zióne.
I concorrenti per, espere ammessi alPasta dovranno fare up ggppsito di

lire 4000 in numerario od in cartelle del Debitg Pubblico dello, Stato al ppr-
tatore, SLcorso di Borsa, per modo ehe 11 loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga 14 somma sogaindicata. Tale depo-
sito potrà farsi pregno la Tesoreria di cigspuna provincia in cui viene pub-
LIicato il presenie avvÏso, presso i, Qugrtiegmaatri dei tre Dipartimenti ma-
riptipii in NaÿqlÇ Apezig é genepia, ovvero alPatto, de1Papertura delPincanto

prgsag l'autorità che lo. prep1 p.
Per superiore disppsizione essendo stag ridotti i termini d'incanto, il pa-

riodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di miglioria,
non, mi,nore del ventesimo sui prezzi dg'aggiudicazione provvisoria, scag
a mezzodi del giorno 9 del ventyro mene di n1aggio.
Le condizioni de1Pappalto sono, visibili nelPußicio di questa Direzione,

nonebè pre,sso il Agnistero della Marina, ed alle Direziopi degli armamenti
di Spezia e Venezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o

alle suddette Direzioni degli armamenti del 1° e 3° Dipartimento marittime
purché in tempo utile, da poter peryenire a questa Direzioge per il giorgio
e Pora dell'incanto.

Per le spese approssimative del contratto e tassa di registro, pec., si depp-
siteranno alPaüa delPaggiudicazione definitiva dell'impresa lire 650,

Napoli, 18 aprile 18ßS.
246 Il ßegretario della Direzione: MARIAND FERGOLA.

DIREZIONE ITARTIGLIERIA A
gella Fabþrica d'Arani di Torino

Awiso di provvisorío deliberamento.
A termine delPartico1¥98 del regolamento sp11a Contabilità generalp deRo

Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che Pappalto
dovranno altresì designare una località sede di una autorità militare, per ivi di cui nelPavviso d'asta del 21 marzo 1883, per la provvista di:
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste. Lotto unico.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di ilta

una, debitamente dirmati e suggellati.
Il prezzo d'offerta dovrà essere chiaramente espresso in.tuttelettere, sotto Indicazione degli oggetti

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalPautorità pre-
siedente fasta. .

Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure
non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese su Acciaio fuso in filo per utensili . . Kg. 745 1 60 1192 »

carta non fdigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corri- Acciaio fuso in lamiera per utensili » 245 1 55 379 75 1108475 110(þ
spondente al bollo ordinario di lira una- Acciaio fuso in verghe per utensili » 6795 1 40 9513 »

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e Tempo utile per la consegna -- Giorni 70,
piah uËnti a le i manpdatan non e cono m origmale autentico od m in incalito d'oggi è stato deliberatomediante il ribasso di lire 5 30 per cento.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug- Eppercið si reca a pubblica notizia che il termine utile, osnia li fatali per

gellati a tutti gli ullizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare. presentarele offerte di ribasso non minori del ventesimo, scade al mezzodi
Di questi partiti pero sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di- (tempo

medio di Roma) del giorno 28 aprile 1883, spirato il qual termina
rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e siano corregan aqu sarà pyi accettatg qualsigsi offerta.
dèlla Vicevuta delreffettuato deposito provvisorio. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata díminuzione del Vens
Coriinciate le operazioni d'asta per la pžovvista di grago nog saranno d- tesimo, deve,

alPatto della presentazione della relativa offer y accompg
teriormente accettate offerte. guarla col deposito presprittq,dal succitato avviso d'asta.
tutte le spese inerenti agli incanti ed ai contratti saranno a carico dei L'offegla deve essgre presentata alrufficio della Direziope °auddettadfalla
deliberatari, come pure sarà a loro carica la tassà di registro e di segre- ye Ïi idit. allaj gnggig, del gigrrai,pqq igglivi,
teria, giusta le leggi in vigore. ' gag0pigg, a41d,l 13 apyil i .

Retugia,18 aprile1883. Per la Direzione* Per feña.Diregioge



0 SUPPLEMENTO INSEh210NI ALLA GA2ŽÉTTÄ IJFFICIALE ÜÉL REGÑO D'ITALIÀ

DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITARE
N. 5. DELLA DIVISIONE DI GENOVA (ga)

,Awylso d%stne
Si notifica che, dovendosi, addivenire alle provviste periodiche di frumento

per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 27 aprile volgente,
alle ore dodici meridiane (tempo medio di Roma), presso la Direzione sud-

detta (piazza della Zecca, n. 3, piano terzo, nel locale dell'ex-Zecca), ed avanti
al gignor direttore, si terrà pubblico incanto a partiti segreti, per appaltare
la seguente provvista di frqmento:

1)dE IGmNAZIz0 E Grano da provvedersi o Quantità e. o

nei quali per cadaun
Nieve essere fatta Qualith Quantith
la consegna del

,

totale go lotto o

delgenere genere mquintali Quintali

rezione uflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e siano corredati
della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano non saranno ule

teriormente accettate offerte.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzione di avvisi d'asta

nella Gazzetta Etßciale del Regno e nel Bollettino della Prefettura, di cartat
bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del contratto,.
nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico,
del deliberatario.

Genova, 17 aprile 1883- Per la Direzione
2227 li Ûapitano Commissario: BORSARI.

Genova. . . . . Nazionale - 5000 50 100 L. 200 4

Tentpo utile per le consegne. -- Le consegne dovranno farsi in 4 rate egnali,
4 cioè la la rata nei 10 giorni successivi a quello in cui i provveditori
avi•anno ricevuto avviso d'approvázione del contratto; e le successive

consegne saranno effettuate parimenti in 10 giorni, coll'intervallo però di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la la e la 26, e così tra
la 26 e la 36, e la 3· e la 4'.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1882,

ed'avere un peso netto nonminore di chilogrammi 76 per ettoliÍro: do-

w poi risultare per essenza, qualità e bonth in condizioni conforme al cam-
pione Øsibile presso questa Direzione di Commissariato militare.
I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com-
missariato Militare, presso tutte le altre del Regno, e le Sezioni di Commissa-
Tlato militare.
li accorrenti potranno fare offerte per uno o piit lotti a loro piacimento i

quali saranno deliberati a favore di quello che avrà offerto un prezzo per ogni
quintale di ftumento maggiormente inferiore o,pari almeno a quello segnato
ãn ap))osita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e che
verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

terming utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore 12 meridiane precise (tempo medio di Roma)
delgiorno della provvisoria aggiudicazione.

11 aspirati a detta provvista, per essere ammessi a presentaie i loro para
titi; dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta com-

pravante il deposito provvisorio della somma suindicata, fatto nella Tesoreria
provinciale di Genova, oppure in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni
eBezioni di Commissariato militare, le quali sono autorizzate ad accettare par-
titi, per ognuno dei Iotti per cui intendono fare offerta, che per i delibera-
tari sarà poi convertito in cauzione dennitiva secondo le vigenti prescrizioni.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.

STRADE FERRATE ROMANE

AVViSO.
. L'Amministrazione delle Strade ferrate romane, vql,eado procedere al com-
pletamento del piazzale e alla costruzione di alcuni fabbricati nella stazione
di Lucignano sulla linea Empoli-Chiusi, apre una gara a schede segrete fra
coloro che Volessero concorrera all'accollo di tali lavori.
. Il capitolato registrato a Firenze il 7 aprile al n. 1434, ed al quale sono
unite quattro tavole di disegni, sarà ostensibile nelP uflicio dell'ingegnere
ispettore capo della i* sezione delMantenimento, situato nel palazzo già dell'E-
sposizione a Porta al Prato in Firenze.
Ogni concorrente dovrà presentare alla Direzione generale a Firenze la sua

offerta firmata, redatta in carta da bollo da una lira, con la indicazione del
ribasso offerto, non più tardi delleorel2meridianedelgiorno 30-corrente.
La busta sigillata contenente l'offerta dovrà, oltre la firma del concorrente,

portare la indicazione esterna:
Oferta per la esecu,zione dei lavori alla stazione

di Lu,cignano.
Insieme all'offerta, quei concorrenti che nonsvessero in corso o già ese-

guiti dei lavori per conto dell'Amministrazione, dovranno presentare un cer-
tilleato di idoneità di data recente, e rilasciato da un ingegnere capo delle
Ferrovie italiane o del Genio civile o militare.
L'Amministrazione si riserva piena liberth di scegliere fra gli offerenti

quello che crederà preferibile, sotto tutti i rapporti, quand'anche questi non
avesse offerto il maggior ribasso, e ció senza alcun obbligo di dichiararne i
motivi, e si riserva del pari la facoltà di riflutare anche tutte le offerte, vo,
lendo restare perfettamente libera.
L'apertura delle offerte, alla quale potranno assistere i concorrenti, avrà

luogo presso gli uffici della Direzione il giorno 1° maggio, a ore 2 pom.
Firenze, 14 aprile 1883.

2223 LA DIREZIONE GENERALE.

Prefettura della Provincia di Udine
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno,
túli titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa deRa giornata
alitecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I,partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di Iira

ga, debitaglente firmati e suggellati,
R prezzo d'offerta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presie-
dente Pasta.
Le ffeþ non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese su carta
mon illigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispondente
al bollo ordinario di Iira una.
Es offerte di coloro che hanno mandato di procura non saranno accettate e

non avranno valore se i mandatari. non esibiranno in originale autentico od in
copia autenticataratto di procuraspeciale.
L offerta sqtfascritta dall'offerente può essere consegnataanche da altra per-
onaIligua flducia.
Baranno Áccettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alfuf-

fíË!ikappalthate, purchè giungano in tempo debito e sigillatealseggio d'asta,
n ogni parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delPuffreio

nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica delfess-
daphito.

Gli offerenti ghe dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
dokami~oldt est designare una località sede di una autorità mRitare per ivi
iceváre Ié comunicazioni occorrenfí durante il corso delle aste.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro paditi sy

gella a tutti 'gli uffizi di Ifirezione o dijezione di Commissariato militar%
pi p f¾ perð sarà teáûtò"tonto solo quando arrivino a.guesta I½-

Avviso di secondo esperimento d'Asia.
Caduto deserto il primo esperimento d'asta tenutosi, in applicazione al di-

sposto dall'articolo 129 del legislativo decreto 2 dicembre 1866, n. 3252, nel
giorno 13 eorrente presso questa Prefettura, per la vendita di n. 1603 piante
d'abete martellate nel bosco Slenze, di n.. 4131 piante abete e di n. 281 piante
larice martellate nel bosco Pozzett, di proprietà del Comune, di Pontebba, di
cui l'avviso prefettizio 23 p. prmarzo, n. 4362,

Si rende noto
Che nel giorno di venerdi 4 p. v. maggio, aRe ore 11 ant., si terrà, presso

questa Prefettura stessa, un secondo esperimento d'asta, a partiti segreti,
nel quale, ferme tutte le condizioni fissate col predetto avviso, si farà per
altro luogo, in conformità aR'art. 88 del regolamento sulla Contabilità gene-
rale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, all'aggiudicazione, quand'anche non
vi fosse che un solo offerente.
Si ricorda che il dato sul quale sarà aperta l'asta è di lire 76,958 98 ; che

le offerte devono essere fatte in ragione di un tanto per cento; che il depo-
sito provvisorio è di lire 7700, e che dovendo questo servire per le spese ed
altro, come dall'art. 2ð terzo inciso del relativo capitolato d'oneri, all'atto
della stipulazione del contratto dovrà il deliberatario presentare un fidejussore
solidale e beneviso alla stazione appaltante, il quale interverrà anche colla
firma nel contratto medesimo.
Il termine utile per le offerte di miglioria non inferiori al ventesimo scade

a quindici ginni dalla data dell'avviso di provvisoria delibera, il quale sarà

g suo tempo pubblicato da questa Prefettura.
Udine, 16 aprileliB83.

M84 Il Segretario delegato : DE TOMI.

CAMEBULNO NATALE, Gerente. I It0MA- Tip. della GazzrrTA UFyrcrAral.


